
C’è un “prima”: la scara-
manzia, le preghiere sus-
surrate dai tifosi e qualche 
notte insonne (come quelle 
prima degli esami). E c’è un 
“dopo”: gli abbracci com-
mossi a bordo campo, la 
gioia incontenibile della tri-
buna, la voglia di festeggiare 
un miracolo di cui ancora bi-
sogna rendersi conto. È tut-
to vero: il Calcio Caldiero 
Terme è in Serie C. 
All’indomani della vittoria 
che ha suggellato la promo-
zione della società dell’Est 
Veronese in Lega Pro,  
il campo bergamasco del 
Villa Valle, che ha ospitato 
la partita, profuma ancora 
dell’entusiasmo della squa-
dra gialloverde e degli oltre 
trecento tifosi che l’hanno 
seguita per portarsi a casa il 
ricordo di un match che ha 
scritto una pagina del cal-
cio nazionale e, soprattutto, 
veronese. Il risultato del-
la partita è esso stesso una 
prova della determinazione 
che ieri ha portato i ragazzi 
di mister Cristian Soave alla 
vittoria: 4-2 per il Caldiero. 
Un risultato netto, messo “in 
cassaforte” già nel primo 
tempo grazie a una doppiet-
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Verona Est-Belfiore
Al via i lavori grazie 
al PNRR

Lavagno
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 ፽di Giorgia Preti

ta di capitan Zerbato e a una 
doppietta di Fasan, che han-
no reso inutili le due reti del 
Villa Valle segnate al 55’ e al 
57’. Al terzo fischio dell’ar-
bitro, scoppia la festa: la pro-
mozione in Serie C è realtà. 
Per entrare nella storia sono 

bastati quei 90 minuti, 90 
come gli anni della società 
- fondata nel 1934 - che da 
allora di strada ne ha maci-
nata: dalla Prima Categoria 
alla Promozione nel 2008, 
l’approdo in Eccellenza nel 
2015, fino alla promozione 

in Serie D nel 2019. Tappe in 
cui ha avuto un’importanza 
fondamentale anche il Presi-
dente Filippo Berti, che dal 
2004 è alla guida della grande 
famiglia del Caldiero e che, 

Un miracolo sportivo che porta la squadra dell’Est Veronese tra le cento squadre professionistiche italiane

Per entrare nella gloria sono bastati 90 minuti, 90 come gli anni della società, fondata nel 1934 
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Digital Entrepeneur
AI Certified Trainer
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STORIA DEL CALDIERO

1934: Fondazione del Caldiero Calcio

2007-2008: Campionato di 1^ Categoria. 
Il Caldiero Calcio vince il campionato davanti a 
M.M. Sarego, Oppeano e Zevio ed è promosso in 
Promozione.

2014-2015: Campionato di Promozione. 
Il Caldiero Calcio vince il campionato davanti da-
vanti a S.Martino-Speme, Valgatara e Pol. Virtus ed è 
promosso in Eccellenza.

2018-2019: Campionato d’Eccellenza. 
Il Calcio Caldiero Terme vince la Coppa Italia del 
Triveneto, secondo in campionato e secondo in Cop-
pa Italia Nazionale e viene ammesso al campionato 
di Serie D.

2023-2024: Campionato di Serie D. 
Il Calcio Caldiero Terme vince il campionato davanti 
al Piacenza e viene promosso nel campionato profes-
sionistico di Serie C. Entra a pieno merito nelle 100 
squadre professionistiche italiane di calcio.

STATISTICHE VELOCI

GUARDA 
L’INTERVISTA  
A CRISTIAN  

SOAVE

GUARDA 
L’INTERVISTA  

A FILIPPO  
BERTI

GUARDA 
L’INTERVISTA 
A LORENZO 

ZERBATO

GUARDA 
L’INTERVISTA 
A MARCELLO 

LOVATO

POSIZIONE 
ATTUALE1° 77

38 23

8 7

55 32

23 1.4

5 22.9

67 8

PUNTI

VITTORIE

SCONFITTE

GOL  
SUBITI

MEDIA GOL 
PARTITA

ETÀ MEDIA

ESPULSIONI

PARTITE  
GIOCATE

GOL  
SEGNATI

DIFFERENZA  
RETI

PAREGGI

GOL  
SU RIGORE

AMMONIZIONI

L. ZERBATO (17)
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ieri, al termine della partita, si 
è lasciato andare alla commo-
zione: «È una gioia inconte-
nibile: solo adesso riusciamo 
a credere di aver fatto que-
sto miracolo sportivo – ci ha 
raccontato Berti –. Avevamo 
avversari molto tosti, soprat-
tutto il Piacenza. È chiaro che 
un paese come il nostro, di 
8mila anime, che sfonda nel 
professionismo lo possiamo 
chiamare solamente “miraco-
lo”. Dal Caldiero, in vent’an-
ni che gestiamo la società, 
sono passate tante persone, 
ma alla base c’è sempre stata 
la serietà di condurre un cal-
cio pulito, che possa crescere 
di anno in anno e credo sia 
merito di tutti. Questa vitto-
ria la dedico, prima di tutto, 
alla mia famiglia, che mi ha 
sempre sostenuto e spronato 
anche nei momenti più diffi-
cili. Tra qualche giorno sarà 
anche l’anniversario di morte 
di mio papà e vorrei dedicarla 
anche a lui».
Lacrime di gioia anche da 
parte di mister Soave, che 
sulla panchina del Caldie-
ro si è seduto per la prima 
volta nel 2017 e ci è torna-
to quest’anno dopo un paio 
di stagioni. È con lui che il 
Caldiero ha vissuto alcuni 
dei suoi momenti chiave: la 
vittoria della Coppa Italia 
regionale contro il Mestre, 
una finale di Coppa Italia 
dilettanti persa contro il Ca-
sarano, il raggiungimento 
storico dei primi play-off di 
Serie D. Ora l’obiettivo è di 
scrivere insieme nuove pa-
gine di storia: «Fatico a dire 
cosa sto provando – ci ha 
confessato Soave –. Penso 
che abbia fatto un miracolo 
sportivo. Eravamo una bel-
la squadra e siamo diventati 
fantastici strada facendo: ci 
abbiamo creduto sempre di 
più. Questo epilogo è stato 
stra-meritato dai ragazzi. Vo-
glio dedicare questa vittoria 
a tutto il mio staff, il presi-
dente, il Direttore Sportivo 
Fabio Brutti e la mia fami-
glia, e la dedico un po’ anche 
a me, perché dopo tanti anni 
che faccio questo lavoro, 

sono arrivato finalmente nel  
professionismo».
Chiave di volta della stagione, 
capitan Lorenzo Zerbato, 
bandiera del Caldiero dal 
2017, che ieri ha festeggiato 
sul campo bergamasco con la 
moglie Ilaria e un pancione 
colorato “ad hoc” per l’oc-
casione con la scritta “Forza 
papà”: «Dentro i palloni con 
cui abbiamo fatto gol c’era 
tutta la squadra, c’era un pa-
ese intero che oggi è venuto 
a vederci – ci ha detto Zerba-
to –. Sono stati i gol più belli 
della mia carriera. Un mese 
fa, contro Brusaporto, ho vi-
sto dei compagni piangere 
perché sembrava che la pro-

mozione fosse sfumata, ma 
alla fine ce l’abbiamo fatta. 
Questa vittoria la dedico a 
mia moglie, visto che stia-
mo per diventare genitori e 
non vedo l’ora: andiamo in 
Serie C e l’abbiamo chia-
mato Cesare, quindi non 
può andare meglio di così». 
A fare il tifo, sugli spalti, 
anche il primo cittadino di 
Caldiero, Marcello Lova-
to, che non si è risparmia-
to nel sostenere la squadra 
del paese: «È un’emozione 
unica che testimonia come 
una squadra con un grande 
presidente come Filippo 
Berti sia riuscita a fare una 
cosa che sembra ancora un 

sogno. Siamo ancora incre-
duli. Grazie Caldiero! Grazie 
a tutti i tifosi. Viva Caldiero! 
Viva la squadra giallover-
de!».
Adesso non resta che fare un 
grande in bocca al lupo al 
Caldiero, che dal prossimo 
campionato dovrà vedersela 
con i “grandi” e, soprattut-
to, con le altre due squadre 
veronesi in Serie C: Virtus 
Verona e Legnago Salus. La 
sfida è certamente ambizio-
sa, ma la squadra – lo abbia-
mo visto – lo è altrettanto. 
Certo è che per questo nuovo 
Campionato ci sarà tempo di 
pensarci: ora è il momento 
di festeggiare.

Calzaturificio dal 1946
SPACCIO AZIENDALE APERTO 

DAL LUNEDÌ AL VENERDI 9.00-12.00 15.00 - 18.00 
VIA G.C. ABBA, 1 - SAN MARTINO B.A. (VR) 

TEL: 045 8799003

Occasioni di fine serie 
e campionario per donna!
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Hai partita IVA?
Ecco lo sconto
che fa per te.
Se hai un’attività e possiedi
partita IVA, richiedi subito
la Catering Card Rossetto.
Per te uno sconto del 5% su
ogni spesa superiore a 150€.

Ipermercati e Supermercati nelle province di VERONA, BRESCIA, MANTOVA, VICENZA, 
PADOVA, VENEZIA, ROVIGO, CREMONA, REGGIO EMILIA, MODENA, PIACENZA

Chiedi al box informazioni la Catering Card Rossetto
e attivala immediatamente.

Leggi il regolamento sul retro delle card.

Catering Card Rossetto.
Per te uno sconto del 5% su
ogni spesa superiore a 150€.

Chiedi al box informazioni la Catering Card Rossetto
e attivala immediatamente.



L’opera, realizzata da Acque Veronesi, sarà finanziata con 35 milioni di euro, di cui 23 derivanti dal PNRR 

Al via i lavori dell’acquedotto 
Verona Est – Belfiore
Sono iniziati i lavori per re-
alizzare i 12.5 km dell’ac-
quedotto che unirà il cam-
po pozzi di Verona Est con 
quello di Belfiore, finanziati 
con oltre 23 milioni di euro 
dai fondi PNRR. La nuova 
condotta, strategica per Ac-
que Veronesi e per il futuro 
dell’approvvigionamento 
idrico del territorio verone-
se, unirà il sistema acque-
dotto della città a quello 
dell’est, implementando le 
interconnessioni dei siste-
mi locali, come previsto 
dal MO.S.A.V., il Modello 
Strutturale degli Acque-
dotti della Regione Veneto. 
L’intero lavoro sarà diviso 
in due tratti: il primo, con 
campo base a San Martino 
Buon Albergo, poserà la tu-
bazione dal campo pozzi di 
Acque Veronesi di Verona 
Est fino alla località Busolo, 
nel Comune di Lavagno; il 

 ፽di Marco Danieli secondo, con campo base a 
Lavagno, realizzerà la con-
dotta che arriva alla cen-
trale Bova, nel Comune di 
Belfiore. Il materiale utiliz-
zato sarà quasi interamente 
la ghisa, con diametri che 
varieranno dai 600 ai 1000 
millimetri.

ACQUE VERONESI, 
PRIMO GESTORE  
VENETO AD OTTENE-
RE I FONDI PNRR
L’avvio dei due cantieri è 
avvenuto in aprile ed è 
la concretizzazione di un 
progetto inserito nel piano 
di Acque Veronesi già da 
tempo e che ora può esse-
re realizzato con maggiore 
celerità. Le infrastrutture 
del sistema idrico, infatti, 
sono finanziate dai gestori 
con i soldi della bolletta. Per 
realizzare quindi opere di 
questa portata è solitamente 
necessario diluire l’investi-
mento in tempi più lunghi.

Ulyana Avola, funzionaria del Consiglio di Bacino Veronese e
Roberto Mantovanelli, presidente di Acque Veronesi

CEREA
Via XXV Aprile, 18
0442.1908117

SAN MARTINO B.A.
Viale del Lavoro, 33
045.11170327

VERONA
Via Goffredo Mameli, 152
045.9611387

CASTEL D’AZZANO
Via Marconi, 85
045.1171313

www.abcontact.itwww.abcontact.it
info@abcontact.itinfo@abcontact.it

SCOPRI LE OFFERTE

LUCE - GAS FOTOVOLTAICOFIBRA
Se provieni dal Mercato

Tutelato, per te il:

30%
DI SCONTO

30%
DI SCONTO

21,90€
AL MESE

21,90€
AL MESE

65€ 
AL MESE

65€ 
AL MESE

Zero costi di attivazione e modem
in comodato d’uso gratuito.

Approfitta delle detrazioni
fiscali fino al 50%. 
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Nel caso della Belfiore - 
Verona Est, il costo com-
plessivo di circa 34 milioni 
sarà coperto in parte (2,4 
milioni) dal Ministero delle 
Infrastrutture e in parte dai 
fondi del PNRR (23,4 mi-
lioni). Per Acque Veronesi 
la testimonianza della credi-
bilità che il gestore riesce ad 
avere e il coronamento di un 

lavoro di squadra e del con-
tinuo coordinamento con 
la Regione, il Governo, il 
Parlamento ed i sindaci del 
territorio. Acque Veronesi è 
stato infatti il primo gestore 
idrico del Veneto ad ottenere 
l’accesso ai fondi PNRR e 
proprio l’adduttrice Belfiore 
- Verona est è stata ricono-
sciuta come “Progetto Ban-

diera” a livello nazionale. 
Un ringraziamento partico-
lare ai tecnici dell’azienda.   
«È un’opera importante, 
programmata da tempo, 
che completa lo schema 
dell’acquedotto Veronese 
per la parte Est della nostra 
Provincia. Fungerà da asse 
portante per il collegamento 
ed il mutuo soccorso tra gli 

acquedotti della zona – ha 
commentato Bruno Fan-
ton, di Ato Veronese –. Rin-
graziamo il Ministero delle 
infrastrutture ed ARERA 
per aver messo a disposizio-
ne un consistente contributo 
a fondo perduto, che copre 
circa i due terzi della spesa 
complessiva, e che dimi-
nuisce in modo significati-

vo l’impatto di questa im-
portante opera sulle tariffe 
dell’acqua potabile. Ringra-
ziamo Acque Veronesi per 
lo sforzo che sta sostenendo 
per la progettazione e la rea-
lizzazione degli investimen-
ti coperti da PNRR, attività 
resa ancora più complessa 
dalla necessità di completa-
re i lavori entro il 2026».

A MAGGIO 
REPARTO N    TTE 
SCONTO 40% 
Via Padovani, 1 - Grezzana (VR) - Tel. 045 907228
www.lucianocentomoarredamenti.it
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Debuttano i due baby 
lupetti dalla criniera:
A 4 settimane escono dalle tane, ecco le prime esplorazioni
Le tane e i diversivi che prepara la mamma, non bastano 
più a contenere la curiosità dei due nuovi nati. Così, a qual-
che giorno dal compimento del primo mese di vita, i picco-
li crisocioni decidono di compiere la prima esplorazione e 
annunciarsi al pubblico. Nati lo scorso 16 febbraio al Parco 
Natura Viva di Bussolengo, i figli di Numo e Pàlida sono an-
cora del tutto neri, con il manto arruffato e nulla che ricordi 
l’eleganza dei genitori. Conosciuti anche come “lupi dalla 
criniera”, arriverà per loro il manto fulvo, le lunghe zampe e 
il muso affusolato. Per il momento però, ancora si muovono 
e giocano goffamente, in attesa della prima visita veterinaria 
che ne decreterà il sesso. Accuratamente gestiti dalle tipiche 
strategie di mamma crisocione.
Classificati come “quasi a rischio” dall’Unione Internazio-
nale per la Conservazione della Natura, si tratta di un specie 
che in natura abita le praterie del Sudamerica. “La mamma 
– spiega Caterina Spiezio, responsabile del settore ricerca e 
conservazione del Parco Natura Viva - ha un comportamen-
to perfetto e molto naturale. È infatti difficile vederla con i 
propri cuccioli, se non durante il momento dell’allattamen-
to. Questo complica il lavoro di un eventuale predatore che 
difficilmente potrà riuscire ad individuare i piccoli a secon-
da della posizione della mamma. Prima ancora, nei giorni i 
cui loro non potevano ancora muoversi bene, Pàlida li spo-
stava spesso per non lasciarli a lungo nello stesso posto. Poi 
ha preparato e scavato tre tane vicine, in modo che i piccoli 
potessero muoversi tra di esse, con la sicurezza di avere un 
rifugio disponibile in pochi passi. Ma non solo: di tanto in 
tanto lei si avvicina per controllare dove siano i piccoli e che 

vada tutto bene, muovendosi come se stesse semplicemente 
esplorando, passeggiando davanti alle tane. E poi, una vol-
ta verificata la situazione, si allontana nuovamente”. E loro 
recepiscono l’implicita indicazione: restano nei pressi dei 
rifugi, giocano e con qualunque cosa si muova tra i rami.
Un comportamento tipico del crisocione, che in natura sta 
subendo la minaccia principale della conversione degli ha-
bitat selvatici con le produzioni agricole. Investimenti da 
parte delle auto e attacchi di cani domestici, anche vettori di 
malattie, sono le conseguenze peggiori dell’antropizzazione 
dei loro territori.
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Il comune riceverà un contributo pari al 70% della spesa totale, da parte della Provincia,  
per la realizzazione di una nuova rotonda.

A Lavagno 569mila euro per la 
nuova rotonda
Il comune di Lavagno è sta-
to selezionato dalla Provin-
cia di Verona per l’affida-
mento di un contributo pari 
al 70% per la realizzazione 
della rotonda tra via San 
Rocco e la Sp37. 
I lavori permetteranno di 
regolamentare l’incrocio, 
spesso oggetto di incidenti, 
mettendo anche in sicurezza 
l’attraversamento pedonale 
e permettendo un’immer-
sione nel traffico sicura per 
i veicoli provenienti da via 
Monticelli e da piazza della 
Scudetto. Per l’intervento 
verrà attribuito il contri-
buto di 569mila euro da 
parte della provincia, su 
una spesa ammissibile di 
812mila euro.
«Un progetto che si atten-
deva da anni e che pone il 
tema sicurezza stradale in 

 ፽di Martina Scrimali 

primo piano, a cui si ag-
giungono altri cantieri in 
corso d’opera e altri, che 
invece partiranno a breve 
come le asfaltature - spie-
ga il sindaco Marco Pa-
dovani -. Altre opere sono 
necessarie, in gran parte già 

individuate nel Piano della 
viabilità e della mobilità 
alternativa già approvato 
in Consiglio Comunale, 
ma intanto portiamo a casa 
questo bel successo. Grazie 
alla Provincia di Verona per 
questa iniziativa»

di Matilde Anghinoni

Negli ultimi vent’anni Oppeano ha visto
un sostanziale incremento di attività logi-
stiche e produttive, con un conseguente
aumento della popolazione e della neces-
sità di servizi alla persona. Pietro Luigi
Giaretta, sindaco di Oppeano, si prepara
a concludere il suo secondo mandato
consecutivo e fa un bilancio degli ultimi
anni di amministrazione. «Dal ’99,
Oppeano è passato da 7500 abitanti a
10.500, questo grazie all’aumento delle
aziende che scelgono sempre più il nostro
territorio. Come amministrazione è stato
importante adeguarci ai cambiamenti e
rispondere in maniera tempestiva alle
nuove necessità».
Come avete gestito l’aumento della
popolazione?
«Abbiamo puntato sui servizi, dalle
ristrutturazioni delle scuole agli amplia-
menti degli spazi sportivi. Ad esempio,
nell’ultimo periodo anche grazie ai fondi
PNRR abbiamo realizzato un nuovo asilo
e una scuola materna nel capoluogo,
un’altra materna è stata costruita anche a
Ca’ degli Oppi, insieme ad una mensa
nella scuola primaria e una piazza, sem-
pre nella frazione. Come amministrazio-
ne abbiamo lavorato molto sulle scuole,
personalmente lo ritengo uno degli aspet-

ti essenziali sui quali puntare. Vogliamo
fare sì che Oppeano sia un Comune sem-
pre più ospitale e un luogo sereno in cui
vivere per le famiglie che si trasferiscono
da Comuni più grandi e caotici».
Sindaco, lei ha anche la delega allo
sport. In questo senso ci sono state
novità?
«Da appassionato di sport vado molto
fiero del lavoro fatto finora, in particola-
re per quanto riguarda la mobilità soste-
nibile. Abbiamo creato una pista ciclabi-
le di circa 2,5 chilometri che da Oppeano

arriva fino a Vallese e si collega con
un’altra pista esistente. L’anello comples-
sivo diventa quindi 7 chilometri. Stiamo
progettando anche un’altra ciclabile in
collaborazione con Acque Veronesi che
permetta di andare fino a Ca’ degli Oppi.
Tengo molto a questi progetti perché, in
un periodo in cui gli incidenti stradali
diventano sempre più una problematica,
le ciclabili diventano una soluzione per
spostarsi in completa sicurezza. E poi, il
mio sogno sarebbe costruire un altro
palazzetto dello sport». 
Per realizzare questo sogno, si ricandi-
derà alle prossime elezioni? 
«Ho dato la mia disponibilità. In questo
momento ci stiamo confrontando come
squadra, stiamo valutando anche il fatto-
re aumento della giunta, perché abbiamo
superato i 10 mila abitanti. Io sono in
pensione da un paio di anni e quindi
potrei dedicarmi completamente a questo
progetto, come deve essere data l’impor-
tanza del ruolo. Infatti, dal 2014 ho preso
un’aspettativa proprio per svolgere il mio
incarico a tempo pieno. Sicuramente mi
piacerebbe continuare perché abbiamo
tanti cantieri in fase di realizzazione,
alcuni termineranno prossimamente e
altri, per la loro grandezza, proseguiran-
no».

Il paese ha superato i 10mila abitanti: i progetti del sindaco

Giaretta pronto a fare tris

aprile 2024 13Cassetta  in Oppeano

BANDO IMPRESE DEL COMMERCIO. Anche a
Oppeano le imprese possono richiedere un contributo a
fondo perduto del 60% sulle spese sostenute dalle aziende
del commercio e dei servizi. È il “Bando per il Finanzia-
mento di Progetti Finalizzati al Rilancio dell’Economia
Urbana nell’ambito dei Distretti del Commercio” che
sostiene investimenti riguardanti la riqualificazione e la
modernizzazione degli immobili, oltre alla digitalizzazione
e al risparmio energetico. C’è ancora tempo per presentare
la domanda, che deve essere inviata via PEC al Comune di
Oppeano entro le 12:00 dell’8 aprile. 
Per maggiori informazioni o supporto gratuito si può scri-
vere a distrettodelcommerciodioppeano@gmail.com oppu-
re, via WhatsApp, al numero 3404011890. 

CARNEVALE A CA’ DEGLI OPPI IL 20 APRILE.
Il Carnevale a Oppeano non è ancora finito. Le feste termi-
neranno ufficialmente sabato 20 aprile con l’attesissima
sfilata in notturna che, a partire dalle 20:00, animerà la via
principale della frazione Ca’ degli Oppi. Saranno cinque i
carri che sfileranno nel paese, provenienti da Oppeano, Ca
degli Oppi, Bovolone, Nogara e Isola Rizza. Le maschere,
tra cui anche Papà del Gnoco, accompagneranno i parteci-
panti nel tragitto che comprenderà via Croce e via Pozze
che, per l’occasione, verranno chiuse al traffico dalle 18:00
a mezzanotte. 
La sfilata è orga-
nizzata dalla
ProLoco di
Oppeano insie-
me a tutte le
associazioni di
Ca’ degli Oppi,
tra cui anche il
gruppo Alpini,
la Brigata Matta,
Avis e il gruppo
San Girolamo.
(M. Ang.)

Notizie e appuntamenti 
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Nato da un gruppo di ragazzi grazie al bando Estro, il mercatino si terrà a Caldiero il prossimo 26 maggio

Rocca Market, il primo mercatino 
vintage dei giovani 

Si chiama Rocca Market 
ed è il primo mercatino 
dell’usato, del vintage e 
dell’artigianato in program-
ma sull’omonimo monte a 
Caldiero. Il progetto è nato 
dall’idea di un gruppo in-
formale di giovani, soste-
nuto dal bando Estro e reso 
possibile con il supporto 
della consulta giovanile, del 

 ፽di Silvia Dalla Rosa

comune e dell’associazione 
Monte Rocca. 
L’evento si svolgerà dome-
nica 26 maggio dalle 10.00 
alle 20.00 ed è dedicato prin-
cipalmente ai giovani della 
zona. Venticinque gli stand 
attesi, suddivisi in banchet-
ti di articoli vintage e usati 
e altri di creazioni originali 
di artigiani che esporranno 

e metteranno in vendita le 
loro opere: dalle ceramiche, 
ai gioielli fatti a mano, ai 
cappelli. Dalle 18.00 si esi-
biranno i Me&Tea con un 
concerto live.
Il Rocca Market è un evento 
organizzato dai giovani per 
i giovani con l’obiettivo di 
valorizzare il territorio in 
cui vivono. «Ci ha sempre 

accomunato la passione per 
i mercatini vintage e per la 
moda sostenibile, per questo 
abbiamo deciso di organiz-
zare un mercatino proprio 
nel posto dove siamo nate 
e cresciute» – dichiarano le 
organizzatrici. «Come loca-
tion per l’evento abbiamo 
scelto il Monte Rocca per-
ché per noi è un posto del 
cuore e ora che è stato reso 
di nuovo fruibile grazie ai 
lavori di riqualificazione del 
comune, desideriamo farlo 
conoscere e dargli visibili-
tà. Tradizione, innovazione 
e sostenibilità. Sono questi 
i tre concetti che ci hanno 
ispirato nell’organizzazione 
di questo evento».
«È un vero piacere quando 
gruppi spontanei di giovani 
si mettono a disposizione 
della comunità e creano pro-
getti di valore come questo 
- commenta Melania Marti-
nato, assessore alle politiche 

giovanili comune di Caldiero 
- L’amministrazione ha con-
cesso volentieri lo spazio per 
realizzare l’evento perché lo 
abbiamo ritenuto: innova-
tivo, solidale ed ecologico, 
aspetti che si sposano perfet-

tamente con l’intento politi-
co di questa amministrazio-
ne comunale» 
Il mercatino è gratuito sia 
per gli espositori, che hanno 
aderito all’iniziativa, sia per 
i visitatori.
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Paolo Serini pi-
lota con 16mila 

ore di volo sugli elicot-
teri è oggi il manager 
che con Roano Grandi e 
Jacopo Foroni gestisce 
lo sviluppo di Air Cor-
porate ed è di questo 
progetto un po’ il padre. 
Che attività svolgete qui 
a Villafranca?

«Qui gestiamo eli-
cotteri nostri e di altri 
proprietari sia operativamente che tecnicamente. Utilizziamo ov-
viamente gli elicotteri e gli aerei di nostra proprietà per traspor-
to passeggeri. Su Villafranca, però, abbiamo anche un centro di 
addestramento virtuale che serve sia per la prima licenza di pilo-
ta privato sia per raggiungere tutte le licenze professionali. Non 
scordiamo che l’attività sui simulatori è diventata assolutamente 
indispensabile per poter testare le capacità di un pilota nelle condi-
zioni più disparate che possono accadere  durante un volo. Soprat-
tutto le condizioni anomale, quelle in emergenza, che richiedono 
un’esperienza particolare  che con l’elicottero non sarebbe possi-
bile riprodurre. Un training avanzato che è indispensabile anche 
per servire i nostri clienti che acquistano da noi elicotteri di ultima 
generazione».

Quante persone occupate al momento?
«Attualmente l’organico di Air Corporate è di 64 unità. Quando 

nel 2020 l’abbiamo rilevata c’erano 14 addetti. Quindi in tre anni 
abbiamo triplicato il numero dei tecnici. Puntiamo molto sui giova-
ni, stiamo assumendo molti giovani. Cominciamo in-house a svi-
luppare le loro competenze perché nel nostro settore abbiamo  tutte 
figure altamente professionali che devono operare un certo numero 
di anni prima di essere del tutto autosufficienti e rivestire certi in-
carichi. Stiamo molto investendo sui giovani. E solitamente prefe-
riamo tutte persone del territorio. Nel caso che non siano persone 
del territorio per alcune  professionalità estremamente specializzate 
abbiamo visto che molte scelgono di portare qui la loro residenza. 
Siamo orgogliosi del contributo che stiamo dando alla comunità ed 
all’economia locale»

Quanti sono i piloti che si addestrano sui vostri simulatori? 
«Ogni anno sono circa 3mila i piloti che scelgono Villafranca e 

Air Corporate come scuola di formazione. Si tratta di professionisti 
che risiedono a Villafranca e contribuiscono a creare un indotto non 
irrilevante. Ripeto, siamo davvero orgogliosi del valore aggiunto 
che redistribuiamo su Villafranca e che contribuisce a rafforzare 
non soltanto noi, ma tutta questa comunità. E noi a Villafranca ci 
troviamo proprio bene, ci sentiamo a casa. Non a caso abbiamo 
deciso di crescere ulteriormente con nuovi investimenti acquisendo 
un altro capannone di questo sito industriale e come quanto fatto 
precedentemente saranno imprese locali a realizzare i lavori di ri-
strutturazione e di adeguamento ai nuovi compiti del sito».

Avete programmato investimenti molto rilevanti su Villa-
franca: puntate alla leadership di settore?

 «Noi seguiamo soltanto una parte del business aereo, il traspor-
to passeggeri. Non svolgiamo attività particolare come eliambu-
lanze, servizi antiincendio o lavori in quota. E quindi la leadership 
in termini di fatturato l’abbiamo già raggiunta: siamo già la prima 
azienda in Europa del nostro segmento di mercato»

II numeri sono impressionanti:
investire 800 milioni di € in 

infrastrutture a terra e mezzi di tra-
sporto (l’ultima generazione di eli-
cotteri – ben 43 quelli acquistati a 
fine 2023 da Airbus:  40 monomo-
tore (H125/H130) più tre ACH160, 
di fatto il più grande ordine ottenuto 
in Italia da Airbus in assoluto – e jet 
per trasporto passeggeri), raddop-
piare il fatturato e l’occupazione, 
portare 3mila piloti a formarsi nella 
propria struttura non è da tutti.

E’ però il palmares di Air Cor-
porate, la compagnia di business 
aviation guidata da Roano Grandi, 
Jacopo Foroni e Paolo Serini che 
ha scelto Villafranca come head-
quartier. E per farlo ha puntato su 
una struttura che, come la Fenice, 
risorge dalle ceneri di un impian-
to industriale dismesso che è stato 
totalmente ristrutturato (dando la-
voro ad imprese del territorio), re-
so autosufficiente dal punto di vista 
energetico con l’autoproduzione di 
70 Kw da rinnovabili e che acco-
glie, appunto, 3mila piloti di elicot-
teri tutto l’anno per prendere il bre-
vetto o aggiornare il proprio e per 
simulare tutte le condizioni di volo, 
comprese le più estreme, sullo stato 
dell’arte dell’industria aeronautica.

Ad esempio, sono diversi i piloti 
nepalesi che arrivano a Villafranca 
per imparare al simulatore – mac-
chine all’avanguardia per elicotteri 
Airbus H125 e H145, installate a fi-
ne del 2023 – le difficili  condizioni 
di un atterraggio sull’Everest anche 
nelle condizioni meteo più delicate: 
un upgrade indispensabile se si vo-
gliono salvare vite umane quando si 
è in emergenza.

Di simulatori di questa poten-
zialità, Air Corporate ne mette in 
campo appunto due: uno è dedica-
to al volo civile; l’altro alle diverse 
attività di lavoro (trasporto in quota 
di materiali, eliambulanze ecc) cui 

vengono chiamati gli elicotteri.
Il vertice di Air Corporate e 

dell’azionista Fidim hanno inaugu-
rato – assieme al ministro dell’in-
dustria e del made-in-Italy, Adolfo 
Urso – il nuovissimo Centro Inter-
nazionale Simulatori di Volo che 
completa così “l’offerta” di Air 
Corporate che oggi si pone ai verti-
ci in Italia per macchine sulla linea 
di volo sia di diretta gestione sia per 
conto di proprietari terzi. L’occupa-
zione è salita ad una sessantina di 
tecnici altamente qualificati, molti i 
giovani, per un fatturato a fine 2023 
di 60 milioni di €.

800 invece i milioni investi-
ti: nella struttura (verrà presto rad-
doppiata grazie all’acquisto di un 
nuovo capannone a fianco della pa-
lazzina direzione attuale) e nelle 
macchine.

Il comandate Paolo Serini, 
16mila ore di volo ai comandi, non 
nasconde la soddisfazione: «Ab-
biamo lavorato anche sedici ore al 
giorno per realizzare tutto quanto e 
ripagare la fiducia del nostro azio-
nista. Abbiamo lavorato puntando 
all’innovazione ed alla sostenibili-
tà ambientale: le nostre macchine 
sono gli ultimi modelli di diverse 
primari costruttori: Airbus, Pilatus 
Aircraft, la canadese Bombardier. 
Ed abbiamo puntato al risparmio 

energetico, ben 45mila tonnellate di 
CO2 non immesse in atmosfera, ed 
all’abbattimento dei rumori. E sia-
mo felici della collaborazione del 
territorio: i nostri tecnici che qui si 
sono trasferiti hanno trovato un am-
biente molto positivo e così i piloti 
ospiti».

Il risultato è il primato in Italia, 
una vorticosa crescita del fatturato 
negli ultimi tre anni, un Ebitda al 
9% contro la media del 7,5 del set-
tore, 100mila passeggeri trasporta-
ti, oltre 70mila ore di volo, più di 
60mila missioni, e circa 3mila se-
zioni di addestramento che genera-
no un’importante ricaduta econo-
mica sul territorio.

E il territorio si è palesato coi 
suoi massimi rappresentanti: par-
lamentari (Matteo Gelmetti), con-
siglieri regionali (Daniele Polato 
e Thomas Piccinini), il presiden-
te della ZAI (Matteo Gasparato), 
il sindaco di Villafranca, Rober-
to Dall’Oca e gran parte della sua 
Giunta: «Villafranca è orgogliosa 
dei risultati di Air Corporate; è or-
gogliosa che la sua zona industria-
le – ben 3mila 500 aziende attive –  
veda riconosciuta la sua centralità 
e non possiamo che essere contenti 
che una realtà leader in Italia e una 
dei primi player in Europa  scelga il 
nostro territorio per crescere».

Com andant e Paolo Ser ini: 
«Orgog liosi del nost ro 
rappor t o con  la città»

Il valore della ricaduta economica sul territorio

Un avanzato” Centro internazionale Simulatori di Volo” per sviluppare nuove competenze

Air Corporate investe 800 milioni a Villafranca
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Il Comune utilizzerà 100mila euro di risorse interne per coprire parte degli aumenti previsti dall’Arera

San Martino frena l’aumento della Tari
Dal Comune di San Marti-
no Buon Albergo arrivano 
100mila euro per mitigare 
le nuove tariffe per la Tari 
imposte dall’Arera a tutti i 
comuni del Consiglio di Ba-
cino Verona Nord. Si tratta 
di un aumento che si atte-
sta intorno al 9% rispetto al 
2023 e che è stato previsto 
per recuperare l’inflazione 
degli anni scorsi. In parti-
colare, l’annualità del 2024 
risente dei costi inflattivi 
legati al forte aumento dei 
costi energetici che si è ve-
rificato nel 2022.
Per limitare almeno in pic-
cola parte il peso dell’au-
mento, il Comune di San 
Martino, che si è opposto 
all’approvazione del Pia-
no economico e finanziario 
2024-2025 che prevedeva i 
rialzi, ha scelto di rinun-
ciare ad applicare l’ade-
guamento inflattivo per 
la parte relativa ai propri 
costi utilizzando 100 mila 
euro di risorse interne per 
coprire la spesa. Si tratta 

 ፽di Redazione

dell’unico strumento rico-
nosciuto ai Comuni oltre 
alla possibilità di mitigare 
l’aumento delle tariffe desti-
nando risorse derivanti dalla 
tassa di soggiorno. La stessa 
soluzione è stata messa in 

campo anche da altri comu-
ni del territorio per venire 
incontro ai cittadini.
Intanto i pagamenti sono 
previsti in due rate, una 
a settembre e l’altra a  
novembre.

POLATO
GIORGIA
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Sabato 20 aprile nella sede dell’azienda Carrera Jeans è stato inaugurato un nuovo impianto 
fotovoltaico che verrà inserito nella comunità energetica costituita il 30 giugno del 2023

La CER “Lucense 1923” è realtà
Una festa per un intero terri-
torio e per le tante comunità 
locali che vivono, lavorano 
e producono nella zona a 
nord di Verona, in partico-
lare nel Comune di Grez-
zana. È quella che è andata 
in scena sabato 20 aprile 
nella sede dell’azienda di 
abbigliamento Carrera Je-
ans, dove decine di cittadi-
ni e centinaia di soci della 
cooperativa energetica We-
ForGreen Sharing si sono 
ritrovati tutti insieme, for-
bici alla mano, per tagliare 
il nastro del primo impianto 
che entrerà in funzione nella 
comunità energetica “Lu-
cense 1923”. Dopo l’entrata 
in vigore del decreto attua-
tivo ministeriale sulle CER, 
che incentiva la nascita e lo 
sviluppo proprio delle Co-
munità Energetiche Rinno-
vabili e dell’autoconsumo 
diffuso in Italia, finalmente 
è stato possibile attivare un 
progetto concreto di condi-
visione energetica. 
L’avvio della CER Lucen-
se 1923 è reso possibile 
grazie ad un primo tassello 
importante, un impianto fo-
tovoltaico, realizzato dalla 
società ForGreen Spa SB 
sui tetti della società Car-
rera Spa, finanziato grazie 
al contributo dei soci del-
la cooperativa energetica 
WeForGreen Sharing e che 
andrà a produrre per primo 
energia per la stessa comu-
nità energetica.
«Oggi è una giornata sto-
rica - ha affermato Ger-
mano Zanini, presidente 
della Comunità energetica 
Lucense 1923 -. Mettere 
insieme aziende, cittadi-
ni e amministratori per 
il bene comune è sempre 
una grande soddisfazione. 
Con questa iniziativa ab-
biamo permesso, partendo 
dalla Valpantena e dai suoi 
cittadini di condividere 
produzione e consumo di 
energia per un intero terri-
torio, risparmiando in ter-
mini di CO2 e nel rispetto  
dell’ambiente».  
«Una storia che parte da 
lontano, il 30 giugno del 
1923, data in cui 26 pionieri 
assieme al parroco del paese 
di Lugo di Grezzana (in pro-
vincia di Verona), diedero 
vita proprio in queste zone 
ad una società energetica 
condivisa con lo scopo di 
contrastare fame e povertà, 
ed arginare l’emigrazione 
all’estero. Noi oggi abbia-

 ፽di Redazione mo preso il testimone che ci 
hanno passato i nostri nonni 
e a cent’anni da quella pri-
ma Lucense siamo qui ora 
per porre le basi per le futu-
re generazioni».
A finanziare l’impianto fo-
tovoltaico sui tetti della 
Carrera è stata WeForGre-
en Sharing, una coopera-
tiva energetica sviluppata 
da ForGreen Spa Società 
Benefit, che promuove da 
ben 13 anni la realizzazio-
ne di impianti condivisi, 
coinvolgendo famiglie che 
partecipano ai progetti di 
raccolta diffusa di risorse e 
distribuendo i benefici eco-
nomici e ambientali generati 
ai propri soci. 
«WeForGreen coinvolge 
ormai più di 2.000 soci in 
tutta Italia che hanno ap-
portato circa 7,5 milioni 
di euro di risorse investite 
nella realizzazione di più di 
6 MWp di impianti - spie-
ga il presidente della coo-
perativa Gabriele Nicolis. 
Proprio oggi qui a Grezza-
na si è svolta l’assemblea 

annuale ed i soci sono stati 
particolarmente orgoglio-
si di poter annoverare tra i 
progetti condivisi anche la 
nascita di questo impianto 
da destinare in una prima 
comunità energetica. E non 
ci fermiamo qui: abbiamo in 
programma di realizzare nei 

prossimi mesi altri 6 MWp 
di nuovi impianti».
Partner operativo del pro-
getto è ForGreen Spa SB, 
azienda veronese presente 
sul mercato dell’energia e 
dello sviluppo di modelli 
innovativi della sostenibilità 
da oltre vent’anni.

«Per noi è un grandissima 
soddisfazione poter inaugu-
rare impianto di Grezzana 
che dà il via a un progetto 
molto più grande di comuni-
tà energetica - ha commen-
tato il presidente Giampaolo 
Quatraro - Come ForGreen 
siamo impegnati nella re-
alizzazione di impianti da 
condividere già da parecchi 
anni e vedere che sempre 
più persone si avvicinano a 
questo modello, cogliendo 
opportunità economiche e 
ambientali, ci conforta nel 
proseguire ancora più con-
vintamente con la nostra 
mission».
A rendere possibile l’avvio 
del progetto, la disponibilità 
dell’azienda Carrera che già 
dal 2009 si era resa protago-
nista di una prima installa-
zione di impianto sui propri 

tetti, ora ampliato e condivi-
so all’interno di una CER: 
«Siamo molto contenti di 
far parte di questo progetto e 
di aver messo a disposizione 
la superficie dei nostri stabi-
limenti per creare la prima 
comunità energetica della 
Valpantena. - ha concluso 
l’AD Gianluca Tacchella - 
Anche mio nonno faceva 
parte della Lucense, nel lon-
tano 1923, e contribuire at-
tivamente all’iniziativa pro-
posta oggi da WeForGreen 
è motivo di soddisfazione. 
Sui nostri tetti ci sono già 
altri impianti fotovoltaici, 
quindi siamo molto attenti 
a questo aspetto, che oggi è 
sempre più importante an-
che per il mercato. Si tratta 
di impegnarsi per poter met-
tere in pratica qualcosa di 
utile per la comunità».

Il taglio del nastro della CER “Lucense 1923”

I risultati più buoni
sono quelli che richiedono 

tempo.
In Cassa Padana abbiamo 
una lunga tradizione nel costruire 
progetti di investimento. 
Sappiamo che ci vuole tempo perché 
maturino, e li seguiamo insieme ai clienti 
perché ne colgano i frutti in tutta 
sicurezza.

I nostri risultati si chiamano

Trova la filiale più vicina

NEF è un fondo comune di investimento di diritto lussemburghese multicomparto e multimanager distribuito in tutta Italia da Banche fortemente radicate sul territorio. NEF, PAC e PAC Minori 
- Questa è una comunicazione di marketing. Maggiori informazioni sui fattori di sostenibilità promossi dai comparti interessati sono disponibili nell’apposita sezione del prospetto informati-
vo e nella sezione “Informativa sulla sostenibilità” disponibile sul sito web www.nef.lu al seguente link: www.nef.lu/do.jsp?XDH=1360&XD=1906&LANGUAGE=IT&MAH=cafc0eea4a-
add29e090dc1243147a44d. Prima dell’adesione leggere il Prospetto Informativo nonché le Informazioni chiave per gli Investitori - KID - disponibili in italiano sul sito web www.nef.lu o 
presso le Banche Collocatrici. NEAM può sciogliere gli accordi di collocamento stipulati per la commercializzazione delle quote di NEF, già resi noti ai sensi della direttiva 2009/65/CE, 
conformemente alle relative previsioni contrattuali. Un riepilogo dei diritti degli investitori è disponibile in italiano al seguente link: https://www.nef.lu/wcuploads/diritti_investitori.pdf. 
Trattasi di investimento in quote di fondi comuni d’investimento. Il valore della quota è variabile nel tempo ed è sempre consultabile sul sito www.nef.lu e su Il Sole 24 Ore. I rendimenti 
passati non sono indicativi di quelli futuri. Non vi è garanzia di ottenimento di uguali rendimenti per il futuro e non garantisce la conservazione del capitale investito.
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Consegna a domicilio all’ora stabilita
Vuoi ottimizzare il tuo tempo? Consegniamo i tuoi acquisti con massima precisione oraria.  

Consulenza di un nostro esperto
Hai bisogno di un consiglio? Siamo sempre al tuo fianco per ogni esigenza.

Hai qualche dubbio? Puoi restituire il tuo acquisto e ricevere il rimborso integrale.

Reso 10 giorni soddisfatti o rimborsati*

* per le condizioni specifiche rivolgersi al punto vendita

I NOSTRI SERVIZI IN ESCLUSIVA:

Fondato nel 1981 a Poiano, il marchio Leso è cresciuto radicandosi nel territorio veronese

Una storia di successo  
lunga oltre 40 anni

Leso Elettrodomestici, par-
te del Gruppo Expert, ha 
radici salde nel tessuto eco-
nomico del territorio vero-
nese da oltre quarant’anni. 
Fondato nel 1981 nella fra-
zione di Poiano di Valpan-
tena, il marchio Leso si è 
espanso fino a contare oggi 
nove punti vendita distribu-
iti tra Verona e provincia, 
specializzati in elettrodo-
mestici, elettronica, infor-
matica e telefonia. 
Oltre 120 collaboratori
Il team di Leso vanta at-
tualmente 120 collabora-

tori che operano in tutta 
la provincia di Verona. Si 
tratta di una squadra di 
veri esperti, caratterizzata 
da una notevole competen-
za e cortesia nell’assisten-
za alla clientela. Il motto 
“Gli esperti sempre con 
voi” rappresenta la filoso-
fia aziendale, orientata al 
cliente fin dalla sua fonda-
zione. Questo motto va ol-
tre le parole, poiché in ogni 
punto vendita il personale 
si impegna costantemente 
per trovare soluzioni per-
sonalizzate per soddisfare 

le esigenze di ogni singolo 
cliente. L’obiettivo princi-
pale è quello di accompa-
gnare il cliente nella scelta 
del prodotto più adatto alle 
sue necessità, che si trat-
ti di un elettrodomestico 
di grandi dimensioni, uno 
smartphone, un computer 
o una videocamera. Leso 
comprende che non esiste 
un prodotto perfetto per 
tutti, ma si impegna a tro-
vare il prodotto più adatto 
per ciascun cliente, metten-
do il consumatore al centro 
della propria attività. 

Esperienza e valori: una 
combinazione ideale su 
misura per il cliente 
L’azienda Leso si posizio-
na come leader tra i negozi 
di prossimità, offrendo una 
consulenza e una gamma 
di servizi che la distinguo-
no nettamente dalla con-
correnza, con un costante 
focus sul cliente come ful-
cro delle proprie attività. 
La filosofia dell’azienda è 
riassunta nella frase “Co-
struire un’esperienza d’ac-
quisto su misura per ogni 
cliente”, che si trasforma 

in un impegno tangibile 
in ogni aspetto dell’inte-
razione con quest’ultimo, 
sia nei punti vendita che 
nella comunicazione. Leso 
si impegna infatti a offrire 
un’esperienza accogliente, 
chiara e professionale, in 
cui ogni cliente si senta im-
portante e ascoltato. I valori 
fondamentali che guidano 
l’azienda sono la trasparen-
za, l’accoglienza, la chia-
rezza, la professionalità e 
l’innovazione: sono questi 
i pilastri alla base di ogni 
iniziativa e che vengono 
messi al centro anche per lo 
sviluppo futuro. 
Un innovativo modo di 
fare acquisti: Expert Link. 
Expert Link: un nuovo for-
mat d’acquisto in cui l’e-
sperienza digitale incontra 
l’esperienza fisica. Il tutto 
grazie al supporto di scher-
mi touch, che permettono 
di recuperare velocemente 
le caratteristiche tecniche 
di tutti i prodotti a disposi-
zione sul mercato aiutando 
così il cliente a individua-

re le offerte migliori per 
le sue esigenze. Questa 
nuova proposta permette 
al cliente di avere accesso 
a tutti i prodotti disponibili 
sul mercato in tempi bre-
vi e rendere la decisione 
d’acquisto più semplice, 
ponderata e gratificante. 
«Credo che un’applicazio-
ne corretta della tecnologia 
possa rendere le persone 
più felici» – commenta 
l’amministratore, Tomma-
so Leso. 
Un buon motivo per sce-
gliere Expert Link? Le 
persone che ci lavorano 
sono preparate, esperte e 
aiutano i clienti a sceglie-
re il prodotto su misura tra 
migliaia di articoli disponi-
bili all’interno dei monitor 
touch presenti nei negozi. 
Curiosi di dare un’occhiata 
a questo nuovo format?
I tre negozi sono presenti 
a: Bovolone - Via Invalidi 
del Lavoro, 19 Legnago 
- Viale Don Minzoni, 10 
San Giovanni Lupatoto - 
Piazza Umberto I, 136
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La delegazione veronese opera sul territorio dal oltre 20 anni  
in materia di assistenza ai pazienti oncologici e di prevenzione

ANT Verona,  
tra prevenzione  
e sostegno

La Delegazione ANT di 
Verona, operativa da oltre 
vent’anni sul territorio della 
provincia scaligera, rappre-
senta il cuore pulsante delle 
attività svolte in Veneto da 
Fondazione ANT. La prima 
realtà non-profit italiana nel 

campo dell’assistenza domi-
ciliare gratuita ai malati di 
tumore e della prevenzione 
oncologica, infatti, nel Ve-
ronese opera tanto sul fronte 
assistenziale quanto su quel-
li della sensibilizzazione e 
della diagnosi precoce delle 

neoplasie. Oltre che, chia-
ramente, sul versante della 
raccolta fondi, attraverso le 
campagne annuali nazionali, 
l’organizzazione di eventi e i 
Charity Point di Bussolengo 
e Valeggio sul Mincio, dove 
si possono trovare i prodotti 

delle campagne e proposte di 
oggettistica e abbigliamento 
frutto delle donazioni dei no-
stri sostenitori. Nel dettaglio, 
l’assistenza oncologica a do-
micilio curata dai medici, in-
fermieri e psicologi ANT (ed 
estesa, nel caso del supporto 
psicologico, anche a familia-
ri e caregiver) è attivabile nei 
territori del Veronese segna-
lati sulle pagine del sito ant.
it/veneto. E, da quando ANT 
è presente a Verona, ne han-
no usufruito più di 1000 pa-
zienti (50 dei quali nel solo 

2023). Le iniziative di pre-
venzione, divise fra progetti 
di divulgazione in scuole e 
aziende e giornate di con-
trolli gratuiti di diagnosi 
precoce aperti alla cittadi-
nanza o ai dipendenti delle 
realtà sostenitrici, sono in-
vece prenotabili attraverso il 
portale dedicato, accessibile 
al link ant.it/cosa-facciamo/
prevenzione. Nel 2023, i 
veronesi che hanno bene-
ficiato dei programmi di 
prevenzione sono stati 750. 
Al netto dell’alto livello di 

professionalità delle équipe 
sanitarie e del personale 
amministrativo della De-
legazione di Verona, molte 
delle attività di ANT sareb-
bero impossibili senza l’im-
pegno quotidiano delle bri-
gate di volontari, integrate 
annualmente dalla leva dei 
giovani del Servizio Civile. 
Per diventare uno di loro, è 
sufficiente compilare il form 
reperibile su ant.it/come-so-
stenerci/diventa-volontario 
e affrontare un breve iter 
formativo.
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Verona in festa per l’arrivo  
di Papa Francesco
Il prossimo 18 maggio, 
Verona avrà l’onore di 
accogliere Papa France-
sco per una visita storica 
che toccherà cuori e menti 
in una giornata intensa di 
eventi, destinata a lasciare 
un segno indelebile nella 
comunità scaligera. Questa 
visita, accompagnata dal 
motto “Giustizia e Pace di 
baceranno”, era stata an-
nunciata per la prima volta 
lo scorso novembre dal no-
stro vescovo mons. Dome-
nico Pompili. Si tratta del 
terzo pellegrinaggio papale 
a Verona, continuando una 
tradizione di visita aposto-
lica che include le indimen-
ticabili presenze di Papa 
Giovanni Paolo II nel 1988 
e di Papa Benedetto XVI nel 
2006.
Secondo il programma uf-
ficiale confermato ad oggi, 
la giornata di sabato 18 
maggio inizierà in Piazza 
San Zeno, un luogo carico 
di storia e spiritualità, dove 

 ፽di Matteo Scolari i più giovani, dalle scuole 
elementari alla terza media, 
si ritroveranno per la “Festa 
del passaggio”, un evento 
che inaugura ufficialmente 
l’accoglienza del Pontefice 
nella città. Questo sarà un 
momento di grande festa e 
significato, particolarmen-
te pensato per i ragazzi che 
stanno concludendo un im-
portante ciclo di studi.
Successivamente, il Santo 
Padre si sposterà all’interno 
della Basilica di San Zeno 
per un momento privato 
di dialogo e preghiera vici-
no alle spoglie del patrono 
della città, riservato a preti, 
diaconi, consacrati e consa-
crate. La basilica, uno dei 
simboli più profondi della 
fede cristiana a Verona, sarà 
teatro di un incontro molto 
intimo e spirituale, renden-
do omaggio alla tradizione e 
al legame indissolubile con 
il santo protettore.
Il viaggio di Papa Francesco 
continuerà verso l’Arena di 
Verona, dove parteciperà 
all’evento “Arena di pace 

2024”, che vedrà la presen-
za di membri di associa-
zioni, movimenti popolari, 
studenti universitari e laici 
impegnati in discussioni e 
attività legate ai temi della 
pace e della solidarietà, te-
stimoniando l’impegno del-
la Chiesa nel promuovere 
dialogo e comprensione fra 

i popoli, specie in un mo-
mento come questo segnato 
da guerre e tensioni interna-
zionali e interne al nostro 
Paese.
Un momento particolar-
mente toccante sarà la visita 
alla Casa Circondariale di 
Montorio. Qui, il Pontefice 
incontrerà detenuti, persona-

le penitenziario e volontari, 
in un gesto di profonda vici-
nanza a coloro che vivono si-
tuazioni di grande difficoltà, 
sottolineando l’importanza 
del perdono e della redenzio-
ne nelle dottrine cristiane.
Il culmine della giornata 
sarà la celebrazione della 
Messa di Pentecoste allo 
Stadio Bentegodi, previ-
sta per le 16:00. La Messa 
sarà preceduta da un po-
meriggio di festa, musica, 
riflessioni e testimonianze, 
preparando la comunità 
alla solennità e allo spiri-

to di comunione che solo 
una celebrazione eucari-
stica presieduta dal Papa  
può offrire.
L’intera giornata non sarà 
solo un evento di profonda 
spiritualità ma anche una 
manifestazione del legame 
tra la Chiesa e la società 
civile, evidenziando il ruo-
lo del Papa come ponte tra 
fede e questioni contem-
poranee. Questa visita sarà 
un momento di crescita e 
riflessione per molti, raffor-
zando la fede e l’unità nella 
comunità di Verona.

Francesco
a Verona
Dall’11 maggio, in tutte
le edicole, il nostro magazine
speciale dedicato alla visita
del Papa a Verona.
Il percorso del Santo Padre,
i luoghi di culto e i santi veronesi,
interviste e contenuti esclusivi
in una rivista da collezione!

L’ADIGE
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Dal 9 al 12 maggio torna 
per la sua 22ª edizione Le 
Piazze dei Sapori, l’appun-
tamento enogastronomico 
più atteso di Verona, che 
valorizza le eccellenze culi-
narie italiane e non solo. Te-
atro di questa quattro giorni, 
come sempre, sarà il cuore 
di Verona: Piazza Bra e via 
Roma. 
La kermesse, organizzata 
come ogni anno da Con-
fesercenti Verona e fresca 
della menzione speciale del 
3° Premio Radio Adige TV, 
è pronta a richiamare mi-
gliaia di visitatori, italiani 
e stranieri: «Confesercenti 
Verona ha sempre mirato a 
creare eventi con una forte 
ricaduta sul territorio, sia 
in termini economici che di 
affluenza – ci ha spiegato il 
direttore generale di Confe-
sercenti Verona, Alessandro 
Torluccio –. Stimiamo che 
quest’anno la manifestazio-
ne attirerà circa 150.000 vi-

La kermesse dedicata al buon cibo italiano torna nel cuore  
di Verona per una quattro giorni da gustarsi in compagnia

Tutti in piazza per  
le eccellenze italiane 

sitatori nel corso dei quattro 
giorni, un impatto significa-
tivo per il settore ristorativo 
e ricettivo della città».
Tante anche le novità in 
cantiere per questa edizione 
2024: «Manteniamo il for-
mat apprezzato negli anni 
precedenti, ma con aggiunte 
significative che valorizzano 
sia la promozione turistica 

che quella sociale – continua 
Torluccio –. L’anno scorso 
abbiamo iniziato a integra-
re elementi di promozione 
sociale all’interno dell’e-
vento, un’iniziativa che con-
tinueremo quest’anno. Via 
Roma diventerà un hub di 
promozione, dove il food si 
coniuga con progetti di rile-
vanza sociale. In Piazza Bra, 

invece, il Liston del Gusto 
ospiterà la mostra mercato, 
mentre un padiglione sarà 
dedicato a eventi culinari, 
culturali e teatrali, pensati 
anche per i più piccoli, dove 
“mettere le mani in pasta”. 
Nei giardini, poi, verranno 
proposte degustazioni di ali-
menti e bevande provenienti 
da tutta Italia».
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CITTADINI 
PER LAVAGNO 

PER UN FUTURO 
INSIEME

“IN QUESTI 
CINQUE ANNI, IL 
MIO IMPEGNO È 
STATO GUIDATO DA 
UN’UNICA PAROLA: 
SERVIZIO. 

È l’etica del servizio 
che mi ha spinto a 
continuare il percorso 
intrapreso, nonostante 
le sfide che abbiamo 
affrontato a causa della 
pandemia da Covid e 
della crisi economica 
dovuta alla vicina 
guerra.

Il contributo prezioso 
degli Assessori e 
dei Consiglieri della 
lista Futuro Insieme 
ha permesso di 
superare le difficoltà 
e di consolidare 
un’amministrazione 
solida, pronta ad 
affrontare il futuro.

Inoltre, la collaborazione 
con il consigliere 
Massimo Moro di 
Cittadini per Lavagno 
ha arricchito il sostegno 
alla mia ricandidatura, 
portando alla creazione 
della nuova Lista  
Civica Lavagno.

L’unione di queste 
due liste rappresenta 
un’innovativa scelta che 
riflette la nostra volontà 
di coinvolgere tutte le 
sensibilità presenti nel 
comune. Con lo slogan 
“Cittadini per Lavagno 
per un Futuro Insieme”, 
ci impegniamo a 
lavorare insieme per un 
futuro migliore per la 
nostra comunità.”
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LISTA CIVICA 
LAVAGNO

Seguici sui social  
di Futuro Insieme e
Cittadini Per Lavagno

Marco Padovani,
Sindaco di Lavagno
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La Villa rotante di San Martino è pronta a diventare un polo culturale e turistico di rilievo

Un nuovo volto per Villa Girasole
Villa Girasole è un originale 
esempio di casa rotante, co-
struita tra il 1929 e il 1935 
a Marcellise. Frutto di una 
visione dell’ingegner Ange-
lo Invernizzi e dell’architet-
to Ettore Fagiuoli, la villa 
è un edificio d’ispirazione 
futurista unico al mondo. 
Dal 2002, dopo la decisio-
ne dell’unica erede dell’in-
ventore, Lidia Invernizzi, la 
Villa è appartenuta alla fon-
dazione intitolata ai propri 
genitori. Dopo la sua morte, 
avvenuta nel 2014, la villa 
è stata trascurata fino all’ar-
rivo del nuovo Consiglio di 
amministrazione nel 2023.
Dopo l’insediamento del 
nuovo Cda della Fondazione 
Villa Il Girasole, avvenuto 
lo scorso luglio, il deside-
rio è quello di avviare una 
progettualità di ripristino, 
valorizzazione e sviluppo 
della villa. Il Cda, formato 
dal presidente Giulio Fur-
lani, attuale Sindaco di San 
Martino Buon Albergo, e 
dalla vicepresidente Fran-

 ፽di Martina Scrimali

cesca Besana, attuale Asses-
sore con delega al Turismo, 
Cultura, Commercio e Istru-
zione ha un obiettivo chiaro: 
creare sinergie progettuali di 
ricaduta su tutto il territorio, 
in un dialogo aperto con il 
Ministero della Cultura, per 
rendere la Villa uno spazio 
culturale e museale, fruibile 

come polo turistico naziona-
le di rilievo. 
Tra le prime azioni messe in 
atto dalla rinnovata Fonda-
zione vi è la catalogazione 
attuata dai carabinieri per 
la Tutela del Patrimonio e 
della Sovrintendenza del 
mobilio della villa. Si trat-
ta di circa duecento pezzi 

attualmente avvolti in mate-
riali di protezione, e situati in 
un magazzino a temperatura 
controllata e con un’alta le-
vatura di sicurezza. Inoltre, 
è stato fatto un lavoro di 
pulizia del parco, compre-
sa la messa in sicurezza del 
patrimonio arboreo circo-
stante. Si procederà poi con 
il rinnovo dell’impianto 
elettrico di illuminazione 
notturna. 
«In ambito culturale, ma 
soprattutto in tema architet-
tonico, la fondazione viene 
contattata quotidianamente 
per visite alla struttura. Sia-
mo consapevoli che la villa 
è un esempio concreto di 
arte futurista, per questo di 
grande interesse, nel territo-
rio limitrofo e anche a livello 
nazionale - spiega Furlani -. 
Per questo sta per iniziare un 
intervento di manutenzione 
straordinaria del parco che 
circonda lo stabile. Inoltre, 
in merito al meccanismo che 
faceva girare la villa, abbia-
mo avviato un dialogo con 
l’Università di Padova per 
comprendere se vi sia la pos-

sibilità di essere riattivato e, 
in caso, come procedere».
In occasione dell’ultimo G7 
avvenuto a Verona lo scorso 
marzo, è stato rivolto un in-
vito dalla Fondazione al Mi-
nistro del Cultura Gennaro 
Sangiuliano e a una delega-
zione di esperti ministeriali 
al confronto e alla succes-
siva visita al luogo, nel co-
mune accordo di sondare 
le opportunità di sinergie e 
collaborazioni.
«Il dialogo aperto con il 

Ministero della Cultura, 
testimoniato dal prezio-
so incontro con il ministro 
Sangiuliano, delineerà nei 
prossimi mesi precisi obiet-
tivi per definire, nella ri-
qualificazione della Villa 
uno spazio culturale e mu-
seale di respiro nazionale e 
internazionale, includendo 
il coinvolgimento degli am-
bienti universitari di archi-
tettura e di imprenditoria 
per la valorizzazione del 
bene» conclude Besana.
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Il Consiglio di Bacino Verona
Sud si è riunito a Bovolone
per presentare la campagna di
comunicazione digitale pro-
mossa dall’ente. Una serie di
video che verranno diffusi
affinché i cittadini mettano in
pratica comportamenti virtuo-
si in tema di riciclo e riuso. I
destinatari sono i giovani, o
meglio gli "adulti di domani":
l'obiettivo è assisterli e aiutarli
a comprendere il valore etico,
sociale e ambientale di una
corretta gestione dei rifiuti,
che deve partire dal quotidia-
no e dalle piccole pratiche di
tutti i giorni.  
La campagna di comunicazio-
ne comprende alcuni video,
che hanno come testimonial il
giornalista e blogger Stefano
Cantero, e una serie di info-
grafiche incentrate sul tema
"Zero Waste" (zero rifiuti),
obiettivo primario perseguito
dal Consiglio. Le proiezioni
saranno veicolate nelle scuole
del territorio e daranno lo
spunto per dibattiti e discus-
sioni sul tema. Al Consiglio di

Bacino Verona Sud è affidata
la gestione integrata dei rifiuti
su un territorio di circa 1200
KM quadrati che comprende
39 Comuni della pianura vero-
nese (da San Giovanni Lupa-
toto a Zevio, da Bovolone a
Cerea, da Isola della Scala a
Nogara, Vigasio, Nogarole
Rocca e Oppeano), coinvol-
gendo un totale di 250.000
abitanti. Le pratiche di raccol-
ta differenziata nel territorio

perseguono il fine ultimo di
ridurre gli sprechi per salva-
guardare l'ambiente: a partire
dal 2015, ovvero da quando è
stato costituto il Bacino, la
raccolta differenziata è
aumentata in maniera espo-
nenziale e si è assestata
all'80%, ben oltre i parametri
richiesti dalla Regione. Il tra-
guardo da raggiungere per il
2030 è l'88%, come previsto
nell'ultimo Piano dei Rifiuti

regionale. 
«Il segreto per la sostenibilità
in tema di rifiuti è l'economia
circolare - ha dichiarato il pre-
sidente del Consiglio di Baci-
no Verona Sud e sindaco del
Comune di San Giovanni
Lupatoto Attilio Gastaldello -
. Vuol dire un no deciso a
nuove discariche e nuovi ince-
neritori. Il rifiuto va inteso non
più come prodotto di scarto
ma come una risorsa». 

Campagna video dei Comuni del Bacino Sud per arrivare all’88%

Aumentiamo la differenziata
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Acqua: premiata la
scuola di Bovolone

Il valore dell’acqua, associata a vita, impegno, rispetto e arte,
è emerso dai lavori di centinaia di bambini delle scuole prima-
rie che hanno partecipato al concorso “Primaria l’acqua”,
ideato da Acque Veronesi in occasione della “Giornata Mon-
diale dell’Acqua”.
Per il distretto Pianura, la commissione di giudizio dei lavori
ha premiato la 4° e la 5° A della scuola primaria “Scipioni”,
che fa parte dell’istituto Comprensivo “Cappa” di Bovolone.
L’attività aveva l’obiettivo di sensibilizzare i giovani sul tema
dell’importanza della risorsa idrica. I bambini, guidati dai loro
insegnanti, hanno realizzato slogan dedicati all’acqua e scritti
in uno striscione. A conclusione del percorso, Acque Veronesi
ha organizzato due giornate di festa con balli e  spettacoli tea-
trali. A tutti gli alunni vincitori del concorso e ai loro insegnan-
ti Acque Veronesi ha regalato l’ingresso a una partita di palla-
volo della Rana Volley. Le classi vincitrici hanno inoltre rice-
vuto una copia del libro “Capisco un tubo”, realizzato dal con-
sorzio “Viveracqua”, di cui fa parte Acque Veronesi. Tutti gli
studenti che hanno partecipato al concorso hanno inoltre avuto
in omaggio una borraccia. «Nelle nostre attività quotidiane ha
un ruolo rilevante l’azione educativa rivolta alle generazioni di
domani – spiega
il presidente di
Acque Veronesi,
Roberto Manto-
vanelli –. Con
questo concorso
volevamo far
riflettere i bambi-
ni sull'importan-
za dell'acqua e
loro ci hanno stu-
pito con il valore
dei loro elabora-
ti». (J.Bur.)

San Martino B.A.



A Marcellise un’iniziativa gratuita per mantenersi in forma 

Lo sport per tutti 

Materassino, borraccia 
d’acqua e un bel sorriso. 
Ecco cosa serve per par-
tecipare alle sessioni di 
attività fisica funzionale 
di Lucia Boschetto. Ogni 
lunedì e mercoledì, a parti-

 ፽di Martina Scrimali

re dalle 19.50 fino alle 21, 
al mercato delle ciliege di 
Marcellise. 
A partire dal 2018 Lucia 
Boschetto, ex istruttrice di 
arti marziali, organizza sot-
to la copertura del mercato 

delle ciliegie “Casette Le-
vel 10”: una sessione gra-
tuita di attività fisica fun-
zionale.
«Mi mancava lo sport, non 
riuscivo ad andare in pale-
stra, così ho deciso di inizia-
re ad allenarmi all’aperto. 
Sono ripartita per me, con 
pochi amici e con quello che 
sapevo fare visto il mio pas-
sato da sportiva - Racconta 
Lucia -. Poi ho iniziato a 
condividere l’iniziativa sui 
social e le classi sono diven-
tate sempre più numerose. 
L’iniziativa va avanti or-
mai da sei anni, e Lucia 
non salta mai una lezione. 
L’obiettivo principale della 
sua iniziativa è creare un 
ambiente sano, senza giu-
dizio, in modo che chi par-
tecipa possa allenarsi e allo 
stesso tempo scaricare tutto 
lo stress accumulato duran-
te la settimana. «Spesso le 
persone non frequentano la 
palestra per varie ragioni, 
gli orari, lo studio, la fami-
glia e il lavoro, e spesso an-
che per paura del giudizio» 
racconta Lucia. 
Inizialmente gli allenamenti 
erano una sola volta a set-
timana, ma adesso, vista la 
richiesta e la grande affluen-
za, gli appuntamenti con le 
sessioni sportive con Lucia 
sono due volte a settimana, 
sempre il lunedì e il mer-
coledì dalle 19.50 alle 21. 
Le sessioni di attività fisica 
funzionale sono composte 
da tre momenti: una parte di 
riscaldamento, un classico 
circuito Tabata e infine uno 
scarico muscolare e dello 
stretching. La sessione è to-
talmente gratuita ed è aperta 
a chiunque desideri parteci-
pare: basta indossare abbi-
gliamento sportivo, portare 
un tappetino e una borraccia 
d’acqua. Non serve nessuna 
prenotazione. 

Consulta 
Giovani 

Cercasi scrutatori  
per le Europee 2024 

Tre nuovi defibrillatori 
per San Martino 

«Essere presenti sul territorio, far sentire la voce dei 
giovani e coinvolgere i cittadini nelle nostre iniziative». 
Questi gli obiettivi della neocostituita Consulta giova-
nile di San Martino Buon Albergo, che recentemente ha 
svolto la sua prima seduta. 
Durante la prima riunione sono stati eletti Demetrio 
Aldegheri come coordinatore della consulta e Chiara  
Griso come vicecoordinatore. Gli altri membri della 
Consulta sono: Violetta Rancan, Eleonora Lai, Matilde 
Racasi, Giada Rigoni, Alessio Pellizzaro, Lorenzo Caloi 
e Sara Ferro. La consulta è composta da giovani motivati, 
creativi, che lavorano in sinergia per proporre e realizzare 
eventi e iniziative di interesse per i giovani sammartinesi. 
«Come vicecoordinatore sono felicissima che sia sta-
ta ricostituita la consulta. In questo modo noi giovani 
avremmo la possibilità di far sentire la nostra voce sul 
territorio. Sono tante le idee e le proposte che abbiamo 
in mente, infatti, fino a metà luglio il nostro calendario è 
pieno di giornate dedicate allo sport e molto altro», spie-
ga Chiara Griso. 
«Non siamo ancora in molti, ma puntiamo a riunire un 
gruppo numeroso e variegato. Il nostro scopo è quello 
di coinvolgere quanti più ragazze e ragazzi possibile per 
riuscire ad individuare i principali problemi collettivi – 
spiega Aldegheri –. La consulta, infatti, vuole essere un 
punto di incontro tra i giovani e il comune per far presen-
te le proprie esigenze». (M. Scr.)

In occasione delle prossime elezioni eu-
ropee, previste per sabato 8 e domenica 
9 giugno 2024, la commissione elettorale 
comunale nominerà dei nuovi scrutato-
ri. Per garantire il corretto funzionamento 
dei seggi, inoltre, saranno aumentati del 
15% i compensi dei componenti del seg-
gio elettorale, rispetto agli importi previsti  
dalla legge.
La Commissione ha deciso di riservare al-
meno il 50% delle nomine a scrutatore, ne-
cessarie alla formazione dei seggi e dell’in-
tera graduatoria di sostituzione, a coloro 
che hanno comunicato la loro disponibilità 
secondo l’ordine di arrivo delle dichiara-

Con la recente installazione di tre nuovi defi-
brillatori, sono ora quindici il numero di di-
spositivi salva vita presenti all’interno del 
comune. Si tratta di nuove istallazioni che 
rafforzano la dotazione già presente in altri 
spazi pubblici sul territorio e che conferisco-
no a San Martino Buon Albergo il titolo di 
comune cardioprotetto. Il progetto ha avuto 
inizio circa dieci anni fa con l’installazione 

zioni, che dovevano essere inviate entro lo 
scorso 30 aprile, dando priorità ai giovani di 
età compresa tra i 18 e i 29 anni in attesa 
di prima occupazione, disoccupati o studenti 
non lavoratori.

Per ulteriori informazioni è possibile con-
tattare Maddalena Mantovani, responsabile 
dell’ufficio elettorale, al numero 045 8874203 
o tramite indirizzo e-mail mmantovani@co-
munesanmartinobuonalbergo.it, oppure Ste-
fania Danese, istruttore ufficio elettorale, al nu-
mero 045 8874250, o tramite indirizzo e-mail  
sdanese@comunesanmartinobuonalbergo.it 
(M. Scr.)

dei primi defibrillatori automatici in diversi 
luoghi del comune.
I nuovi Dae sono stati posizionati a Case Nuo-
ve, nel parcheggio di via Bixio, nel parco 
urbano di Casa Pozza e vicino alla casetta 
dell’acqua del Campagnol. I defibrillatori in-
stallati sono di colore giallo, in modo da essere 
ben visibili in casi di emergenza, e sono dotati 
di allarme antifurto e termostato. (M. Scr.) 
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Il contribuente ha tempo sino al 30 settem-
bre2024 per presentare la dichiarazione  
dei redditi.
In alcune situazioni il contribuente è ob-
bligato a presentare la dichiarazione dei 
redditi per conguagliare le imposte. In 
particolare quando nel 2023 ci sono stati 
vari rapporti di lavoro e quindi il lavora-
tore riceve più di una Certificazione Unica 
contenente i dati degli stipendi incassati 
dai vari datori di lavoro.   
Ci sono inoltre vari enti che erogano dei 
“denari/contributi” che vanno regolarmen-
te dichiarati come ad esempio:  
Cassa Edile, INAIL che rilascia CU per un 
periodo infortunio, INPS che rilascia una 
CU per le Naspi (disoccupazione), Enti 
Bilaterali che erogano contributi che sono 
assoggettati a ritenute. 
Con la dichiarazione dei redditi si andran-

È iniziata la campagna 
fiscale 730/24 

no a conguagliare le ritenute fiscali. 
In molte situazioni invece il contribuente 
presenta la dichiarazione dei redditi perché 
intende recuperare parte delle imposte pa-
gate, andando a dichiarare spese sostenute: 
spese mediche  sostenute per se stessi o per 
i familiari a carico 
si ricorda che molti materassi sono consi-
derati dispositivi medici e come tali hanno 
diritto alla detrazione del 19% 
spese scolastiche (asilo nido, scuola mater-
na, quota iscrizione scolastica, spese per la 
mensa, iscrizioni all’università)   
spese sportive (massimo 210 euro per fi-
glio, dai 5 ai 18 anni): versamenti TRAC-
CIABILI (bancomat, carta di credito, 
bonifico) effettuati a palestre, piscine o 
associazioni sportive dilettantistiche as-
sicurazione rischio morte o invalidità  
permanente.

La struttura avrà una superficie di 670 metri quadrati 
e sarà completata a inizio 2025

Stanziati 2,7 milioni  
per la nuova palestra  

Al via i lavori per la rea-
lizzazione della nuova pa-
lestra a servizio del plesso 
scolastico di viale della Sta-
zione, che accoglie gli stu-
denti degli istituti secon-
dari di secondo grado di 
agraria Stefani-Bentegodi 
e per i servizi alberghieri 
e della ristorazione Angelo 
Berti. Per il progetto sono 
stati stanziati 2,7 milioni 
di euro tramite i fondi Pnrr 
intercettati dalla provincia e 
destinati all’edilizia sporti-
va, analogamente a quanto è 
stato fatto per la palestra di 
Valeggio sul Mincio. 
La struttura sorgerà su un 
terreno comunale destina-
to all’ampliamento dell’isti-
tuto superiore di proprietà 
della provincia e consiste 
nella realizzazione di un’a-
rea sportiva che avrà una 
superficie di oltre 670 me-
tri quadrati. All’ingresso 
troveranno posto due spo-
gliatoi per studentesse e stu-
denti, uno per gli insegnanti, 
un’infermeria/deposito. La 
nuova palestra sarà accessi-
bile direttamente dagli isti-
tuti, tramite un passaggio di 
collegamento coperto, che 
dall’esterno, per favorirne 
l’utilizzo in orario extra-
scolastico, e verrà realizza-
ta con soluzioni per ridurre 
i consumi energetici, quali 
l’utilizzo di sistemi isolanti 
ad alta efficienza e pannelli 
fotovoltaici sulla copertura. 
La fine del progetto è atte-

 ፽di Silvia Dalla Rosa

TUTTI A FARE “FILO FILÒ”
Continuano le serate creative organizzate dal comune di 
Caldiero dedicate ai lavori a maglia, uncinetto e ricamo 
presso la biblioteca Don Pietro Zenari. L’iniziativa è aperta 
ad adulti e adolescenti, principianti e persone già abili nel 
mestiere. I prossimi appuntamenti sono previsti per il 15 e 
il 22 maggio. 

UNA NOTTE IN 
BIBLIOTECA
Su proposta della 
consulta giovanile 
di Caldiero, la bi-
blioteca comunale 
Don Pietro Zenari, 
dal 20 maggio al 19 
luglio rimarrà aper-
ta anche la sera, dal 
martedì al venerdì, 
dalle ore 18.30 alle 
23.00. Con quest’i-
niziativa saranno 
resi disponibili nu-
merosi posti studio 
e rete wi-fi gratuita. 
(S. D. Ros.)

 ⃣ Notizie in breve

sa per primi mesi del 2025. 
L’area di cantiere dove ini-
zieranno i lavori è già stata 
recintata, anche se nel cro-
noprogramma le lavora-
zioni più pesanti sono state 

inserite nel periodo estivo 
per contenere, quanto più 
possibile, l’interferenza con 
l’attività didattica. 
«Si tratta di un impianto 
sportivo a beneficio dei due 

istituti superiori, atteso da 
25 anni, - dichiara il vicesin-
daco Francesco Fasoli - ma 
non saranno solo gli studen-
ti delle scuole superiori a 
beneficiare della nuova pa-
lestra. Grazie ad un accordo 
che sigleremo tra comune 
e provincia, le associazio-
ni sportive che operano in 
paese potranno utilizzare 
la struttura in orario serale, 
per svolgere le loro attività 
motorie. Garantirà quin-
di un servizio importante 
non solo per i due istituti 
superiori ma per l’intera  
collettività».

Il rendering digitale della futura palestra
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Disponibile sul sito del comune un questionario destinato 
alla popolazione per mappare le criticità esistenti

Al lavoro per eliminare  
le barriere architettoniche 
Colognola ai Colli mette al 
bando le barriere architettoni-
che. Il Comune sta lavorando 
al Piano di Eliminazione 
delle Barriere Architetto-
niche (PEBA), in modo da 
programmare gli interventi 
necessari a rendere accessibili 
e fruibili a tutte le persone gli 
edifici pubblici e le aree urba-
ne. I PEBA sono lo strumen-
to concepito dal legislatore 
nazionale per monitorare il 
territorio, facendo emergere 
le criticità esistenti. Nascono 
proprio dall’esigenza di sa-
nare una situazione pregres-
sa di cui il progetto non ha 
tenuto conto delle specifiche 
necessità di coloro che abi-
tano o utilizzano uno spazio 
pubblico. L’obiettivo più am-
pio è di realizzare un sistema 
urbano integrato e rendere 
l’accessibilità parte comple-
mentare della pianificazione 
e della progettazione della 
città. L’amministrazione co-
munale tramite una delibera 
della giunta intende attivare 
una serie di lavori per rende-
re maggiormente inclusivi gli 
spazi della comunità. Per tale 
ragione ha coinvolto anche la 
popolazione nella redazione 
del documento. È stato infat-
ti reso disponibile sul sito del 
comune un questionario per 
far emergere le necessità dei 
cittadini interessati a fornire il 
proprio contributo. 
«La valorizzazione del nostro 
territorio parte anche dal ren-
derlo accessibile e fruibile da 
tutti. È per questo che deside-
riamo intraprendere una serie 
di lavori per abbattere le bar-
riere architettoniche e rendere 
accessibili anche alle persone 
con disabilità gli spazi della 
comunità - dichiara Giovan-
na Piubello, sindaco di Co-
lognola ai Colli -. Abbiamo 
già incaricato un tecnico 
che si occupa di studiare gli 
ostacoli architettonici e que-
gli elementi costruttivi che 
impediscono l’accesso o lo 
spostamento verso un luogo 
o servizio, specialmente per 
le persone con limitata capa-
cità motoria. Inoltre, grazie ai 
contributi che ciascun citta-
dino ci vorrà dare attraverso 
il questionario, programme-
remo meglio gli interventi 
per rendere Colognola libera 
dalle barriere architettoniche 
e a misura di ogni cittadino».

 ፽di Silvia Dalla Rosa

Sagra dei bisi, 
al via la  

66^ edizione
Colognola ai Colli è caratterizzata da eccellenti produzioni 
locali, tra cui i celebri “Bisi”. La varietà tipica dei piselli è il 
Verdone nano, le cui caratteristiche sono dolcezza, colore 
verde brillante e croccantezza, che si affianca alle varietà 
Tristar e Provenzale. La coltivazione rappresenta una tradi-
zione rivalutata e valorizzata dall’Associazione dei bisicol-
tori, dalla Proloco e dall’Amministrazione Comunale. Ogni 
anno, si celebra, infatti, la Sagra dei bisi, giunta alla 66^ 
edizione, che si svolgerà dal 17 al 19 e dal 24 al 26 maggio 
nel cortile di Villa Aquadevita. Tante le iniziative in pro-
gramma durante l’evento, tra cui, il classico concorso e la 
premiazione del “Biso d’oro” ai migliori produttori, a cura 
dell’assessorato all’agricoltura del comune. (S. D. Ros.)

BISICLETTADA – UNA DOMENICA 
IN BICICLETTA PER LE FAMIGLIE
Domenica 19 maggio parte la prima edizione della “bisiclet-
tada”. Evento sportivo e di valorizzazione del territorio per 
famiglie, legato alla sagra dei bisi. La manifestazione orga-
nizzata da Enrico Martelletto, assessore all’ecologia, sport 
e valorizzazione del territorio, con la Pro Loco, circolo Ve-
locipedistico veronese e Tagliaro bici, prevede un percorso 
ad anello di 10 km pianeggiante con partenza e arrivo a villa 
Aquadevita. 

 ⃣ Notizie in breve

GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA 
A COLOGNOLA
Il Comune, insieme agli istituti per l’infanzia e le scuole 
primarie, ha organizzato il 22 aprile una giornata di sensi-
bilizzazione sui temi del riciclo e della sostenibilità. Oltre 
400 gli studenti coinvolti che hanno donato libri, vestiti e 
giocattoli usati all’associazione Insieme Vr Est con sede a 
Colognola. A ciascun ragazzo che ha aderito è stata regalata 
una pianta di piselli. (S. D. Ros.)
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Sportelli  
di Comunità  
a Lavagno

Centri estivi  
La Tata Onlus 

L’INTERVISTA. Faccia a faccia tra Marco Padovani  
e Matteo Vanzan, candidati sindaci per il comune di Lavagno

Amministrative 2024:  
candidati a confronto 
Sabato 8 e domenica 9 giu-
gno i cittadini di Lavagno 
sono chiamati ai seggi, in 
concomitanza con le elezio-
ni Europee 2024, per l’ele-
zione del primo cittadino. I 
candidati sono due: Matteo 
Vanzan e il sindaco uscente 
Marco Padovani.
Cosa la spinge a candidar-
si come sindaco?
MP: Una parola che riassu-
me tutte le mie motivazioni: 
servizio. È l’etica del servi-
zio che orienta la mia deci-
sione di continuare il per-
corso intrapreso cinque anni 
fa: portare a compimento 
ciò che è stato avviato, in 
un contesto interrotto dagli 
impatti della pandemia da 
Covid, rallentato dalla crisi 
economica dovuta all’esca-
lation dei prezzi a causa 
della vicina guerra, il caro 
energia, ma al contempo so-
stenuto da un gruppo coeso 
e pronto ad affrontare le sfi-
de future.
MV: Come ho avuto mol-
te volte modo di ribadire, 
durante questa campagna 
elettorale ho fatto mio un 
motto di Don Milani che mi 
ha accompagnato per gran 
parte della mia vita “I care”, 
cioè “Mi sta a cuore”. La 
mia candidatura è, infatti la 
dimostrazione che “mi sta a 
cuore” il futuro del mio pae-

 ፽di Martina Scrimali

se, dove sono nato e cresciu-
to e dove ancora risiedo.
Domanda a bruciapelo: 
quali sono le priorità sul-
le quali punterà in caso di 
elezione?
MP: Il nostro obiettivo è crea-
re una comunità che non lasci 
indietro nessuno, con un’at-
tenzione equa e attenta a tutti 
i cittadini. Migliorare la vi-
vibilità del territorio include 
anche l’adozione di politiche 
per la sostenibilità ambien-
tale, l’ottimizzazione della 
viabilità e l’incoraggiamento 
della mobilità alternativa.

MV: Mettendomi all’ascolto 
della popolazione, soprat-
tutto in questo ultimo perio-
do, ho potuto percepire delle 
profonde criticità riguardo 
la scuola e la situazione de-
gli istituti scolastici, che sa-
ranno tra le priorità.
Sempre più spesso si parla 
di basso “engagement” dei 
cittadini nella vita politica 
e decisionale del proprio 
comune. Come intende 
coinvolgere la popolazione 
di Lavagno in merito?
MP: L’impegno civile tro-
va la sua dimensione nel 

dialogo e nell’essere vicini 
alle persone. Già in questi 
anni ci siamo distinti con 
l’introduzione del “question 
time” al termine dei consi-
gli comunali, in cui insieme 
agli amministratori ci siamo 
sono resi disponibili per il 
pubblico presente, grazie 
a domande aperte e libere 
proprio per valorizzare il 
dialogo e dare spazio a ri-
chieste e proposte.
MV: Abbiamo organizza-
to vari incontri nelle sale 
civiche delle frazioni, sia 
per farci conoscere ma so-

Matteo VanzanMarco Padovani

Al via lo Sportello di comunità, il nuovo servizio per i 
cittadini del comune di Lavagno.
Attivo ogni lunedì dalle 9 alle 13, ospitato nei locali della 
biblioteca comunale in via S. Gaspare Bertoni 18 a Vago 
di Lavagno, il servizio offre gratuitamente la compilazio-
ne di domande online come le richieste per bonus, cedola 
libraria e servizi analoghi. È anche possibile chiedere aiu-
to in ambito digitale, come la creazione di un profilo Spid. 
Il servizio è offerto in collaborazione con la cooperati-
va sociale l’Albero, l’aggregazione di cooperative sociali 
della provincia di Verona, Sol.co Verona, e la fondazione 
Don Calabria per il sociale Ets. Per maggiori informazio-
ni è possibile chiamare il numero 0458781110.  (M. Scr.)

La cooperativa sociale onlus La Tata propone “E…state cre-
scendo”, l’iniziativa di sostegno alle famiglie durante i mesi 
in cui vengono sospese le attività scolastiche. 
Il centro estivo è una progettualità attiva da oltre cinque anni 
dedicata alla scuola dell’infanzia, in cui i bambini vengono 
intrattenuti durante il periodo estivo con attività ludiche, ri-
creative ed educative. L’iniziativa è rivolta a residenti e non 
residenti e può essere attivata grazie alla collaborazione e al 
contributo degli enti locali. 
Per iscrizioni e maggiori informazioni consultare il sito web 
della cooperativa: www.cooperativalatata.it, oppure inviare 
un’e-mail all’indirizzo info@cooperativalatata.it (M. Scr.)

prattutto, per raccogliere 
gli spunti che le persone ci 
forniscono, anche grazie ai 
questionari che distribuia-
mo nel corso delle serate. È 
nostra intenzione proseguire 
con questi incontri per poter 
esporre il nostro program-
ma, in quanto ci siamo resi 
conto che la mancanza di 
comunicazione tra istitu-
zioni e cittadini è uno dei 
problemi più sentiti tra gli 
abitanti di Lavagno.
Qual è la sua visione per il 
futuro di Lavagno?
MP: Il futuro è già oggi. 

Lavagno diventerà ciò che 
sapremo scegliere al me-
glio, giorno per giorno, 
avendo sempre chiare le 
necessità e le aspettative dei  
concittadini.
MV: Lavagno è un paese 
con delle grandi potenziali-
tà, all’interno di una splen-
dida vallata che potrebbe 
diventare un luogo appe-
tibile per iniziative di tipo 
turistico. Tutti gli abitanti 
e gli operatori commercia-
li ne trarrebbero importan-
ti benefici economici e di  
immagine.
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I numeri e i centri della città e della provincia per lo sport più popolare degli ultimi anni

Anche a Verona è Padel mania
L’evoluzione del Padel non 
si attenua, anzi. Il gioco a 
coppie di origini messicane 
nato negli anni ‘70, da sport 
del momento è diventato 
uno sport a tutti gli effetti. 
Sono i numeri a dimostrarlo: 
nel 2023 in Veneto sono sta-
ti 21.815 i tesserati dell’area 
padel (10.029 nel 2022), in-
globata dal 1° gennaio 2023 
nella Fit (Federazione Italia 
Tennis) con la nuota deno-
minazione Fitp (Federazio-
ne Italiana Tennis e Padel) 
che ha portato la stessa fe-
derazione a chiudere l’anno, 
tra tesserati del tennis e del 
padel (inclusi anche quelli 
del beach tennis), a quota 
51mila. Un incremento non 
solo di praticanti ma anche 
di strutture: infatti, nel 2023 
rispetto al 2022, c’è stato un 
incremento del 30% delle 
strutture (38) e del 40% dei 
campi (139), un bilancio che 
fa del Veneto la regione ita-
liana con il maggior tasso di 
crescita del 2023. 
Per quanto riguarda Verona, 
i tesserati alla Federazio-
ne dell’area padel nel 2023 
sono stati 1.190 (723 nel 
2023) con ben 13 centri af-
filiati alla Federazione (11 
nel 2022). A Verona si re-
gistrano, a oggi, all’incirca 
una ventina tra centri padel 
e circoli di tennis che hanno 
inserito nella loro struttura 
almeno un campo da padel. 
Dove si può, quindi, dilet-
tarsi con il gioco con “pala e 
sponde” a Verona e provin-
cia? Andiamo con ordine. 
Nei pressi della città, trovia-
mo il “Verona Padel Pineta” 
(tre campi coperti d’inverno 
e all’aperto durante il perio-
do estivo) unico centro ad 
avere nello staff due Ma-
estre Nazionali, Gabriella 
D’Errico e la veronase Anna 
Signorini. Nella città scali-
gera si prosegue con il “Gre-
en Padel” (4 campi di cui tre 
coperti d’inverno), “l’Alhoa 
Padel Club” (2 campi al co-
perto) e il “Platy Center”, 
struttura innovativa nata nel 
giugno 2022 che ospita oltre 
a piscina, campi da calcetto, 
beach volley anche 5 campi 
da padel (4 coperti d’inver-
no). Appena fuori dalla cit-
tà, a S. Martino Buon Alber-
go, si trova il centro “Padel 
Academy”, che offre a soci 
e non 6 campi coperti in due 
tensostrutture. Spostandoci 
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in provincia, sono ben 13 i 
centri: a Povegliano si trova 
il “Pro Padel Verona”, inau-
gurato nel dicembre 2021 e 
gestito dai fratelli argentini 
Damian e Diego Di Noto, 
presenta 4 campi al coperto 
e uno all’aperto. Nel rag-
gio di qualche chilometro, 
a Villafranca, troviamo il 
“Betty’s Padel Club” (3 
campi al coperto). Sempre 
nel comune di Villafranca, 
ma a Dossobuono, sono sta-
ti inaugurati a inizio aprile 
due nuovi campi da padel 
all’interno degli spazi del 
Tennis Dossobuono. A un 
battito di ciglia, a Mozzeca-
ne, l’Asd Tennis Club Moz-
zecane ha inserito nella sua 
struttura, nel maggio 2021, 
un campo da padel. In quel 
di Pescantina, sono presenti 
due centri: a Settimo il “Pa-
del Verona”, nato nel 2019 
con 3 campi coperti e il cen-
tro più grande di Verona e 

provincia, il “First Padel” 
con 7 campi di cui 3 co-
perti tutto l’arco dell’anno. 
Ad Arbizzano lo “Sporting 
Club Arbizzano” ospita 3 
campi all’aperto, mentre a 
Caldiero si trova il “Padel 
House Verona” (3 campi al 
coperto). A Raldon il “Pla-
net Padel” (nato nel 2020 
con 4 campi indoor) e a 
San Bonifacio il “Garage 
Padel” (nato nel 2020 con 3 
campi al coperto). Chiudo-

no in zona lago, il “Garda 
Padel Ssd”, struttura nata a 
Cavalcaselle nel 2017 che 
presenta 3 campi al coper-
to, a Costermano sul Garda 
il “Padel Life GardaLike 
Verona”, nato nel 2021 
con 4 campi al coperto e il 
nuovo campo, inaugurato 
a febbraio, all’interno del 
Tc Bardolino. Una vera e 
propria crescita esponen-
ziale che non accenna ad  
attenuarsi. 
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La giocatrice veronese ha conquistato il terzo posto ai mondiali senior di Padel

Bronzo mondiale per Anna Signorini 
Il Padel veronese ha la sua 
stella. Stiamo parlando di 
Anna Signorini, 36enne 
giocatrice di Padel che 
dopo una lunga carriera 
sui campi da tennis (come 
giocatrice e poi come ma-
estra Fit) ha abbracciato il 
Padel diventando una delle 
migliori giocatrici d’Italia. 
Signorini, giocatrice che 
disputa il campionato di 
serie A con il club romano 
Villa Pamphili e Maestra 
Nazionale presso il Verona 
Padel Pineta, dal 15 al 20 
aprile ha partecipato per la 
prima volta con la maglia 
tricolore ai mondiali Senior 
di Padel (categoria O35). 
Svoltisi a La Nucia (Ali-
cante, Spagna) ha contribu-
ito al terzo posto del team 
femminile dietro Francia e 
Spagna. Un’esperienza in-
dimenticabile che Signorini 
racconta in esclusiva.
Anna, prima convocazio-
ne a un mondiale e bron-

zo. Un’emozione unica? 
È stata una settimana in-
tensa. Giocare con persone 
di altre nazionalità è stato 
divertente. Ho condiviso 
questi giorni con la squadra 
composta da persone di età 
differente e con lavori ed 
esperienze diverse, è sta-
to un arricchimento. E che 
dire, sentire l’inno d’Italia 
prima di entrare in cam-
po e leggere nella maglia 
la scritta Italia è stata una 
sensazione indimenticabile. 
Un gruppo magnifico e pie-
no di cuore.
Dopo il secondo posto di 
due anni fa è arrivato il 
bronzo. Un risultato che 
conferma l’ottimo livello 
del team Senior femmini-
le? Il team senior è compo-
sto da tante donne con un 
passato tennistico di ottimo 
livello, quindi alla base si-
curamente c’è un livello del 
team alto.
Sei soddisfatta del tuo 
mondiale? 
Hai qualche rammarico? A dx Anna Signorini

Sono soddisfatta. Era la 
prima volta quindi sicura-
mente c’è stata emozione 
in ogni partita. Avrei voluto 
di più nel torneo open ma 
va bene così come primo 
anno. 
La tua ascesa nel Padel 
ti ha portata alla con-
vocazione azzurra per i 
mondiali. Il tuo prossimo 
obiettivo? 
Il mio prossimo obietti-
vo è quello di migliorarsi 
sempre. Alla fine dell’anno 
scorso sono diventata ma-
estra Nazionale di Padel e 
1° categoria italiana come 
giocatrice. A inizio anno 
Fiduciario Tecnico Nazio-
nale per il Veneto e ora la 
convocazione ai mondiali. 
Direi che i sacrifici ripaga-
no di tutto, non mi pongo 
obiettivi ma solo di conti-
nuare a crescere e a miglio-
rarmi come atleta e come 
insegnante.
Stai disputando il cam-
pionato di serie A con il 
club romano Villa Pam-

phili. Qual’è l’obiettivo di 
questa stagione?
Abbiamo finito la fase a gi-
roni e siamo passate come 
seconde. Dal 4 all’8 giugno 
abbiamo i play off per de-
cretare chi è Campione d’I-
talia. Sarà una battaglia ma 
ci proveremo. Siamo già tra 
le prime 4 squadre d’Italia 
più forti, proveremo a fare 
qualcosa di più.
Come proseguirà la tua 
stagione agonistica du-
rante l’estate? Farò tut-
ti gli Slam e qualche Fip 
all’estero.
Il Padel continua a cre-
scere con numeri sempre 
più sorprendenti anche a 
Verona. Credi che la cit-
tà scaligera abbia ancora 
margini di crescita? 
Verona ha molti margini di 
crescita. Ora avendo la pos-
sibilità di lavorare anche in 
Federazione, cercherò di 
aiutare i circoli a lavorare 
di più con i bambini per 
promuovere ancora di più 
questo meraviglioso sport. 
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L’11 maggio torna un appuntamento tradizionale 
per i biker. Due i percorsi: Classic ed Extreme

La 25ª Lessinia legend  
ai nastri di partenza

Il Team XC Verona – in 
collaborazione con il Co-
mune di San Martino Buon 
Albergo e il Consorzio 
Young Community e con i 
patrocini di Regione Vene-
to e di Veneto Sport – dopo 
il successo dell’edizione 
2023, si appresta a dare il 
via ad un’altra edizione che 
si preannuncia ricca di no-
vità e sorprese. La Lessinia 
Legend, infatti, raggiun-
ge il quarto di secolo: l’11 
maggio si correrà la 25ª 
edizione dell’ormai storica 
corsa che appassiona mol-
tissimi biker. Per festeggiare 
si è scelto di accompagnare 
la gara a molti altri eventi 
che coinvolgeranno, oltre ai 
bambini delle scuole, anche 
le istituzioni locali. Saranno 
due i possibili percorsi: il 
Classic, lungo 40 km (disli-
vello 1258 m) e l’Extreme, 
87 km con un dislivello di 
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so Extreme saranno cinque 
i ristori (al km 13, 29, 45, 
65 e 87) e i partecipanti in 
sella alla loro bici raggiun-
geranno il punto più alto a 
1450 mt (Malga Pigarolo). 
Nel Classic invece, saran-
no tre i ristori (km 13, 30 e 
40). La partenza per la gara 
più estrema è fissata alle ore 
8.30 (arrivo tempo massimo 
ore 16.30) da S. Martino 
Buon Albergo, mentre per 
la Classic alle ore 9.30 (arri-
vo tempo massimo ore 13). 
Oltre ai due percorsi che si 
correranno nella giornata 
di domenica 12 ci sarà la 
partenza della “Viavai” 
Gravel sui sentieri storici. 
Si tratta di una manifesta-
zione che vuol contribuire 
alla valorizzazione dei ter-
ritori delle valli limitrofe. 
La corsa, infatti, proporrà 
un itinerario tra i sentieri 
storici della zona est della 

provincia di Verona. Con 
partenza dal piazzale Ugo 
Pozzan (dalle 08.30 alle 
09.00) in puro stile Randon-
née, sarà un itinerario non 
agonistico di 90 km e 1600 
m di dislivello, immerso 
nei vigneti, con scorci pa-
noramici molto suggestivi. 
Un tour dedicato al mondo 
gravel che vedrà passare gli 
amanti della mountain bike 
dal castello di Illasi a quel-
lo di Soave, su per la salita 
dei 10 capitelli, passando 
dall’antica via della Lana. 
La 25ª Lessinia Legend tor-
na ad essere inserita in una 
rassegna di gare nazionale 
denominata Prestigio, una 
serie di gare che si svolgono 
a partire dal profondo sud 
(isole comprese) al profon-
do nord. Nel Veneto l’unico 
evento inserito in calendario 
è proprio la Lessinia Legend 
che dà ulteriore vanto a que-
sta storica corsa.

San Martino Giovani in finale  
al Torneo “Città di Verona” 

Basket: stagioni chiuse per Est 
Veronese e Gritti San Martino  

I piccoli calciatori classe 2013 del San Martino Giovani (Pulcini 2° anno) si sono qua-
lificati alle finali del Torneo Città di Verona, che si terranno allo stadio Bentegodi di 
Verona sabato 1° Giugno. Un’annata finora altisonante per la squadra rossa della società 
di San Martino Buon Albergo allenata da mister Giacomo Scibona, imbattuta sia nel gi-
rone autunnale sia in quello primaverile. L’annata 2013 infatti è divisa in due formazioni: 
la squadra verde è stata impegnata a maturare i giovanissimi giocatori e li ha preparati al 
salto di qualità in vista del prossimo anno. «Ancor più importante dei numeri – spiega il 
direttivo del “San Martino Giovani” –, il vero successo è che i due gruppi hanno saputo 
costruire un’atmosfera positiva, che 
ha permesso ai ragazzi di crescere 
con tranquillità, sia nella sfera spor-
tiva che umana». Tutto pronto quin-
di per il Torneo “Città di Verona”, a 
cui parteciperanno cinque categorie: 
Pulcini 2° Anno (classe 2013), Esor-
dienti 1° e 2° anno misti (classi 2012 
e 2011), Giovanissimi (classi 2009 e 
2010) e Under 17 Femminile (classe 
2007). Tutte le finali di tutte le cate-
gorie saranno disputate allo stadio 
che ospita l’Hellas Verona nel primo 
weekend di giugno. (J. Bur.)

Stagione positiva per le prime squadre se-
nior di Basket Est Veronese e San Marti-
no Buon Albergo che militano in Divisione 
Regionale 2. La vittoria del Basket Est Ve-
ronese alla penultima gara di stagione re-
golare contro il CUS Verona al palasport di 
Soave ha decretato l’accesso ai playoff per i 
ragazzi allenati da Iacopo Tamellin e Matteo 
Preabianca. Indolore poi la sconfitta, dopo 
un’opaca prestazione, contro il Grizzly Les-
sinia all’ultimo appuntamento. Il passo falso 
non ha pregiudicato il terzo posto finale, che 
è valso l’accoppiamento in post-season con-
tro la Polisportiva San Giorgio Villafranca. 
Gara-1 è stata emozionante, con Basket Est 
Veronese che ha espugnato il “Pala Villafran-
ca” rimontando dal -15 al +1 (55-54) finale. Il 
sogno di salire di categoria rimane proibitivo 
e maggio sarà il mese dei verdetti. Fuori dai 
playoff invece la prima squadra del Gritti San 
Martino Buon Albergo che festeggia comun-
que una meritata salvezza e resta in Divisione 

Regionale 2 grazie al successo all’ultimo tur-
no di stagione regolare contro Sommacampa-
gna (69-50). La squadra allenata da Maurizio 
Griso non è riuscita a superare l’ostacolo del 
“girone gold” per conquistare i playoff chiu-
dendo alla fine con un record di 12 vinte e 10 
perse. (J. Bur.)
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